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DEL DUBBIO 


Non è raro sentirsi dire con ironica inten- 
zione: « Beati voialtri che vi potete riposare 
sulla certezza » Chi dice così, di solito, si 
compiace d’essere « tormentato dal dubbio ». 

Ma chi ha mai detto che il dubbio tormenta 
davvero e sempre? Chi ha detto che Sulla 
certezza ci si riposa? A buon conto Montai- 
gne asseriva «di non riposar bene che sul- 
Yorigliere del dubbio». E Nietzsche pro- 
clamava: « Non è il dubbio che fa !mpazzire, 
ma la certezza ». 

Proprio cosi. La certezza @ molto meno gi 
comoda di quanto pensano certi amletini 
senza nobiltà nè di sangue nè d'idee. La cer- 
tezza impegna a una coerenza, obbliga a un 
servizio, esige una fedeltà che logora e con- 
suma. La certezza non è un porto queto, 
ma una stella polare che invita alla naviga- 
zione. Segna una rotta, è vere, ma tutti i ma- 
rinai sanno come non sia la rotta sicura a 
spaventare. Tutt'altro: è preprio la rotta , 

` certa che porta ad affrohtare disagi è tem- 

-= - peste. La stella polare ¢he brilla nel cielo non 
quieta le onde nè ricolma gli abissi. Non am- 
mansisce i venti contrari, nè allontana le 
procelle. 

Nella stessa maniera la certezza non fa 
evitare le battaglie, ma al contrario le fa 
affrontare. E non solo le battaglie esteriori, 
ma soprattutto quelle interiori, dell’anima 
che accoglie la verità e la vuole vivere in- 
tera, senza compromessi e senza sotterfugi. 

Troppe volte, al contrario, è proprio il 
dubbio che diventa un porto quieto, con pic- 
cole onde e blandi ventice'li. II dubbio è 
sempre di piccolo cabotaggio. Il suo periplo 
è molto spesso un semplice giro vizioso. Ap- 
punto perchè non seguono la stella polare 
della certezza, i dubbiosi di professione si 
tengono pigramente alla costa, senza mai 
arrischiare pericolose traversate. 

Ii preteso «tormento» del dubbio si ri- 
duce a un piacevole titillamento mentale. a 
divertente solletico spirituale. Intanto il dub- 
bio sistematico fa eludere ogni responsabilità, 
fa evadere da ogni impegno morale Diventa 
un incentivo alle crisi perpetue, che a lungo 
andare cullano dolcemente lo spirito nel dor- 
miveglia della coscienza. 

Esiste una vera e propria accademia del 
dubbio, una vera Arcadia del tormento. In 
mezzo a quei labirinti di vani razionamenti 
e di capziose idee, la certezza è simile a un 
fulmine. Potrebbe spaventare, chi ci si tro- 
vasse a un tratto; potrebbe fare impazzire, 
come dice il pazzo filosofo Nietzsche, invidio- 
so di Dio. 

Meglio, molto meglio dormire sull’origlie- 
re del dubbio, come faceva il saggio Mon- 
taigne, geloso della propria tranquillità spi- 
rituale. Non parlate dunque di certezze ai 
paciosi benpensanti, Fate loro cuscini di mor- 
bidi dubbi e tutt’al più solleticateli dolce- 
mente con blandi e addomesticati tormenti, 
più atti a soddisfare la loro sensualità mor- 
bosa che a risvegliare la loro appassita spiri- 


tualità. 
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Dinanzi ai quadri della mostra si soffermano i visitatori 


cristiana 


è appena cominciata 


Nel loro congresso annuale, te- 
nutosi negli ultimi di dicembre- a 
Roma, i laureati cattolici han me- 
ditato i valori universali del Cri- 
stianesimo nella parola di Cristo e 
degli Apostoli; li han messi a fronte 
alla realtà attuale; ne hanno infine 
studiato sul terreno pratico, le con- 
dizioni di progressiva realizzazione 

Un tale studio ha voluto oppor- 
tunamente sottolineare il significa- 
to particolare dell’Anno Santo che 
gia muove i suoi primi passi, e che 
nel travaglio di una storia oramai 
divenuta universale, si affaccia col 
eompito d’impegnare chiaramente 
simili valori sul piano individuale 
delluomo, e su quello mondiale 
della comunità dei popoli, contem- 
poraneamente, e con una potenza 
di respiro, e con una divina sicu- 
rezza, € con un dinamismo pente- 
costale, da lietamente meravigliare 
e da allargare il cuore agli stessi 
figli di casa. 

QUALI sono praticamente que- 
sti valori universali del Cristiane- 
simo, che Fanno giubilare presen- 
ta a un mondo in cui oramai l'esi- 
genza di unità è la prima esigenza 
vitale? 


Via Crucis, Troni. Altari, Con- 
fessionali e arredamento per 
Chiese, Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 
Catalogo illustrato a richiesta 


orTTrico 


FELICE ROMANO 


Casa fondata ne] 1885 
Lenti infrangibili per sportivi 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA GRATUITA 


eseguita da Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI 
ai RR. PP. Iscritti A. C. e D. C. 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 37 
VIA DEL TRITONE 90 


FRANGIOLIVE 


cilindrico elicoidale, 
riduce poltiglia l'oliva. ar 
Resa massima e rapidità. 


PIETRO GELPI 


Mornice al Serie (Prov. Bergamo) 


Paternita di Dio di fronte a qual- 


siasi idoletria di stato di razza“ di - 


classe di cultura; sostanza spiri- 
tuale della persona umana, ché se- 
me di ogni valore universale e uni-. 
ficante; primato della persona u- 
mana nella societa economica e po- 
litica, di fronte a ogni forma di 
sfruttamento o di tentative di fare 
del’uemo una cosa, o mezzo di pro- 
duzione e basta, o di potenza è ba- 
sta. 


Un tale appello alla creaturą e 
contemporaneamente alla Comu- 
nità dei popoli, è unico e inscindi- 
bile. La persona umana difatti, tra- 
scendendo nelle sue esigenze spi- 
rituali ogni forma di società, non 
si ritrova appieno se non nella cat- 
tołicità soprannaturale della Chie- 
sa e in quella « naturalmente cri- 
stiana » dei popoli, Questi valori 
universali sono un superamento in 
una più compiuta armonia di ogni 
barriera di nazionalità, di cultura, 
di sesso, di classe, di richezza. Non 
dovrà rimanere, di tante barriere e 
siepi d’odio e d'interessi, che un’uni- 
ca immensa siepe, quella contro il 
Male. La nreghiera insegnataci da 
Gesù comincia difatti con la parola 
che racchiude il segreto della uni- 
versalita e dell’unita: Padre Nostro... 
e termina con la parola Male o pec- 
cato, causa prima di ogni divisione 
e dispersione e da cui chiediamo in- 
sistentemente di essere liberati. 

Quali sone le CONDIZIONI per 
l'affermazione di questi valori? Il 
problema è d'interesse profonda- 
mr ` pratico. Fra luniversalismo 
cris..ano e altri sedicenti univer- 
salismi l!a differenza è di vitale im- 
portanza, perchè quello nasce e lie- 
vita e si espande dall'interno e dalle 
spirito, questi sempre dall'esterno; 
quello è frutte della libertà inte- 
riore, che mira ad informare di sè 
politica ed economia, questi della 
necessità o della volontà di Stato, 
di razza, di classe. 

La rivoluzione cristiana è appena 
cominciata. Appena ieri gli Apo- 
stoli Pietro e Paolo son venuti a 
Roma, e vi hanno testimoniato col 
sangue la fede in Cristo. I pelle- 
grini di tutto il mondo che venen- 
do a Roma, s'inginocvhiano sulle 
pietre tombali di questi 2 giganti, 
ove, accanto al nome, vi sono due 
sole parole: «Apostolus et Martyr», 
ne sentono lo spirito aleggiare po- 
tente nel tempo: o cristiano del!’ul- 
tim’ora, non ti far da meno della 
tua eredità di figlio di Die Questa 
eredita @ la Chiesa Una, Santa, 
CATTOLICA... ». 

Ii sense della cattolicita, poten- 
ziandosi e approfondendosi nella 
coscienza cristiana, non tardera a 
dare il sue pacificante frutte pra- 
tice nella comunita dei pepoli. 

Questa, consapevolmente o incon- 
sapevolmente, è nell’aspettazione 
delle genti. 

DOMENICO LAMURA 


BATTAGLIA DEL LIBRO CATTOLICO 


Si dice ormai quasi da tutti che 
il nostro è il secolo delle specializ- 
zazioni, sicché ogni cosa deve essere 
condotta con criteri e rigore siste- 


matici al fine di non rimanere 
schiacciati fra le montagne di sche- 
mi organizzativi che oggi caratte- 
rizzano ogni attività umana; piu in 
la è andato il Burnham, con la nota 
tesi della « rivoluzione dei tecnici », 
assegnando a questi pfincipi della 
vita moderna una funzione quasi 
oligarchica. E invéro al tempo no- 
stro ogni cosa è »2rganizzazione, dal- 
le centrali dei partiti che dominano 
con la proporzionale e annullano i 
diretti rapporti politici tra uomo e 
nomo, alle grandi aziende, alla gran- 
di imprese produttivistiche, e perfi- 
no ai piccoli dopslavoro di provin- 
cia. E’ un bene questo? Ancora non 
si può dire, anche se già si può dire 
che per molti lati è un male. Tutta- 
via se si -vuole condurre qualsiasi 
battaglia, e sopratutto la buona bat- 
taglia, occorre adeguarvisi. Questo 
stanno facendo i cattolici italiani 
per vincere la battaglia della buona 
stampa. 

A Roma, in Via della Conciliazio- 
ne, la via del’ Anno Santo, esiste un 


sensi. Ma procediamo con ordine. 
L'attività specifica del CBT si in- 
quadra in un moto di interesse so- 
ciale, per preparare le nuoye masse 
ad una vita cosciente di cittadini 
attraverso una formazione morale. 
Oggi, invers, con l’esistenza di or- 
ganizzazioni di diffusione libraria a 
carattere politico formidabili e po- 
tenti, i cattolici non potevano diser- 
tare; perciò il CBT si presenta non 
rinchiudendosi in formole di carat- 
tere politico, ma abbracciando con- 
cetti vasti, propri alla società cri- 
stiana, La sua è quindi un’opera di 
cultura, offrendo tutto l'offribile, 
sulla base della tradizione morale e 
religiosa sulla cultura tradizione. 
Così il concetto di biblioteca non si 
riduce alla tendenziosità classista, 
ma spazia nell’ambito della comuni- 
tà, tenendo presente il principis di 
dare a ciascuno il suo libro; vi-sarà 
quindi in ogni comunità, scuola, 
carcere, circolo, reggimento, il libro 
adatto; per questo il Centro è stato 
chiamato del Libro per tutti, poichè 
tutti debbono avere la possibilità di 
istruirsi senza alcuna restrizione, 
In sostanza, oggi, il CBT, chiama 
a raccoltg tutte le iniziative librarie, 
associazioni, riviste ecc. per dare 


condizioni particolari i volumi ne- 
cessari ed a prezzi ridottissimi 
quelli acquistati in blocco; infine, 
attua scambi di volumi tra le varie 
biblioteche. 

E’ ricco il Centro? E’ poverissimo; 
finora non ha avuto neppure un bi- 
lancio, tuttavia si è gia impiantato 
ed in pochi mesi ha ottenuto la ade- 
sione di oltre 3000 biblioteche, tra 
le quali, numerosissime, quelle di 
fabbrica. Il Centro ha wissuto finora 
della generosità di editori compre- 
sivi, e sopratutto utilizzando i gio- 
vani che si sono messi di buona le- 
na a lavorare. Sembra una irrealta 
in un mondo quale quello d’oggi, in 
cui ognuno vuole mille lire appena 
smuove una paglia, ma invece é ve- 
ro. Io credo che tutti quelli che pos- 
sono farebbero bene ad aiutare il 
Centro. Accanto a Giordani ed e 
Ravaglioli c’é l’"Editore Belardetti e 
l’Editore Salani, Presidente della 
UECI. Collaborano parecchi Editori 
tra i quali Vallecchi, Francesco Val- 
lardi e Bompiani. La guida spiri- 
tuale, l’Assistente Eclesiastico (lho 
messo per ultimo mentre invece do- 
veva andare per primo, come infat- 
ti lo è), è Padre Martegani, l'illu- 
stre Direttore della Civiltà Catto- 
lica. 

In questi ultimi mesi, per inizia- 


Le migliori edizioni cattoliche vengono esposte al pubblico Lt 


piccolo ufficio -formiato di poche 
stanze, guidato da poche persone: è 
il C. B. T., cioè il Centro Biblioteche 
per tutti che si propone lo scopo di 
divulgare tra il nostro popolo la 
buona stampa. Intendiamoci subito: 
il termine « buona štampa » è così 
ovvi? che pare quasi diventato un 
luogo comune, ma in sostanza esso 
rappresenta una forza che non si 
può ignorare che anzi occorre tene- 
re in primo piano tanta è la neces- 
sità che di essa ha la società moder- 
na. Presidente del CBT (che gli ami- 
ci chiamano, scherzosamente, TBC, 
mentre invece è propri il contra- 
rio, o se mâi, è la.TBC per la stam- 
pa cattiva, ve lo assicuro io, e tanti 
altri che ne hanno già esperimen- 
tato l'opera benefica) è l'illustre 
studioso cattolico Igino Giordani; 
Segretario il dott. Armando Rava- 
glioli, che da mesi ci sta dando ani- 
ma e corpo. 


Ii CBT non si limita ad assistere 
le biblioteche, fornendole di mate- 
riale adeguato ma promuove ed ac- 
centra lo sviluppo del libro sano ed 
educativo, specie con il « Gruppo 
del Libro per Tutti », iniziativa che 
portata a conoscenza della perife- 
ria ha gia riscosso promettenti con- 


una unita di indirizzo. Cid avviene 
mediante i servizi resi dalla orga- 
nizzazione, servizi che i singoli da 
soli non potrebbero darsi. Essi sono: 
il servizio propaganda, mediante la 
diffusione di volantini e sopratutto 
con la rivista « Libri d’Oggi», che 
non sostituisce quelle bibliografiche 
esistenti, ma porta una sua nota ge- 
nerica; servizio bibliografico, che 
cura un grande schedario di tutte le 
pubblicazioni uscite in Italia nel do- 
poguerra e serve per le valutazioni 
di ordine estetico e morale, e circa 
la opportunità di inserire luns e 
l’altro libro nelle biblioteche dei va- 
ri ambienti; inoltre prepara elenchi 
di libri raccomandati per le diverse 
categorie sociali e un catalogo an- 
nuale nel quale viene raccolta la 
pubblicità delle varie edizioni pro- 
dottė dagli editori aderenti alla ini- 
ziativa; da poi indicazioni circa la 
scelta dei volumi ai bibliotecari che 
ne necessitino, e sta anche prepa- 
rando un corso per corrispondenza 
per bibliotecari. Il terzo servizio del 
CBT è quello dell'assistenza tecni- 
ca: esso effettua forniture di mate- 
riale schedografico necessario al- 
l'impianto di biblioteche, perchè 
non bisogna dimenticare che il mot- 
to del Centro è: « una biblioteca in 
ogni comunità »; inoltre fornisce a 


tiva del CBT e con il concors? di 
un noto religioso, Padre Enrico 
Zampetti, si sono tenute e si ten- 
gono nelle parrocchie romane delle 
Mostre della stampa e del Libro 
Cattolico. Oggi sono 14, e si Sposta- 
no da parrocchia a parrocchia; at- . 
traverso esse il libro utile viene co- 
nosciuto dalle masse. Illustri ora- 
tori tengono conversazioni durante 
le Mostre ed in questi ultimi tempi 
vi hanno parlato l'on. Giordani, 
Don Carbone, Padre Grammatico. 
Le Mostre, oltre lo scopo di far co- 
noscere i libri, hanno anche il cəm- 
pito di venderli per le biblioteche 
di comunità, e da un calcolo appros- 
simativo si può dedurre che se ne 
è già venduto per un buon 40%. 

Ho domandato a Padre Zampetti 
quali siano le sue idee in fnerito a 
questa iniziativa: « Anzitutto — mi 
ha detto — è una questione di prin- 
cipio; diffondere il pensiero catto- 
lico fra le varie classi; quindi é una 
questione di metodo, cominciare 
cioé col quotidiano, passare poi al 
settimanale e quindi giungere al li- 
bro. Ma l'importante è intraprende- 
re iniziative sporadiche, sebbene 
una azione costante sì che ogni co- 
munità diventi un centro di riedu- 
cazione. 

MASSIMO CHIODINI 
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CASI DON LUCA 


Don Luca se ne stava recitando tranquillamente il Breviario 
quando vennero a dirgli che Giulio del Brogi lo voleva vedere a 
tutti i costi. 

— Lo sapevo! — esclamò — senza dare il minimo segno di 
sorpresa. E ficcatisi in tasca alla rinfusa gli ingredienti che 
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cluta cristiana; Marciomilla, una matro- 
na cristiana assieme al suo Celso, gio- 
vanetto ed altre persone d'alta fede cri- 
stiana, compresa Basilissa sposa di Giu- 


» 


~ 


4 


occorrono per assistere i moribondi, parti. 


Giulio del Brogi era un illu- 
so, come ce ne son tanti al di 
d'oggi, di quelli che credono 
che la terra sarebbe un para- 
diso se non ci fossero i preti, 
alleati dei signori, ad impedir- 
lo. E perciò quando Don Luca, 
venuto a sapere che era am- 
malato piuttosto gravemente 
d'un malaccio allo stomaco, si 
era presentato in casa sua, gli 
aveva fatto dire dalla moglie 
che se l'avesse voluto l'avrebbe 
mandato a chiamare. 

— D'accordo! aveva ri- 
sposto Don Luca ostentando la 
più olimpica delle indifferen- 
ze. — Dove sto lo sapete! — E 


passeggiava lentamente su e 
giù per il presbiterio, con le 
mani dietro la schiena e il tri- 
corno buttato in capo di tra- 
verso, pensando chissa a che 
cosa. 

— Reverendo, attaccò il più 
coraggioso, permette una pa- 
rola? 

— Anche due! — rispose il 
prete giocondamente —. Forza! 
Di che si tratta? 

— Si tratta — continuò quel- 
lo — che, come saprà, Giulio 
del Brogi era dei nostri... 


S. AMELIA, op- 
pure EMILIANA: e- 
ra sorella di Santa 
Tarsilla èe zia di S. 
Gregorio I. E’ pro 
prio lui in persona, 
testimone coevo, 
E che ci fa sapere co- 

me sua zia Tarsilla 
— deceduta a Roma la Vigilia di Na- 
tale — qualche giorno dopo, sia apparsa 
alla desolata superstite sorella Amelia 
per annunziarle ch’essa avrebbe celebrato 
con lei l'Epifania in Cielo. Si coglie qui 
qualcosa come un idillio mistico tra due 
vergini sorelie cristiane le quali, in fu- 
sione di cuore èe d'ideale, mal sapevano 
vivere disgiunte l'una dall'altra. Aureo 


GENNAIO 


co ed anche una recensione del Nuovo. 
Egli in sè è una garanzia viva de! culto 
che la Chiesa ha sempre avuto per la 
Sacra Bibbia. Girolamo, Crisostomo ed 
Eusebio, per questo, l’esaltano alle stelle. 


Ss 


GENNAIO 


SACRA FAMI- 
GLIA. — Festa rela- 
tivamente recente 
poichè il Decreto 
della istituzione ri- 
sale al giugno 1898. 
L'hanno reso evi- 
dente la pietà dei 
cattolici in Francia 
ed in Italia; però, per l'ispirazione, tale 
devozione è ben più antica di tal data. 
Per Questa festa ci si addentra nella 


liano. Tutti furono sottoposti a tortura. 
La Chiesa — esaltando il santo martire 
Giuliano — glorifica tutto questo elette 
manipolo di testimoni della fede, quali 
martiri. 


10 


GENNAIO 


ALDO EREMJTA. 
— il titolo di solib 
tario qualifica que- 
ste vittorioso ap- 
partatosi dal mon- 
de «posto nel ma- 
le » Oggi, però, ri- 
corre pure la com- 
memorazione di un 
altre papa santo: SANT’AGATONE (678- 
681), il settantottesime Successore di San 
Pietro. Oriundo di Palermo, egli mè Pa- 
trono. Fu, ivi, benedettino nel Monaste- 
ro di S. Ermete. Sotto di lui, fu cele- 
brato il VI Concilio Ecumenico a Costan- 


~ tinopoli (680). In preparazione ad esso 
se n'era andato borbottando Don Luca scattò: « Dei vo- aras di umanità dei primi Secoli Cri- Santa Casa di Nazareth e si contempla egi) aveva tenuto un Sinodo a Roma na 
fra sè: « Ma guarda come ridu- stri un cavolo! E morto da ò la visione della Sacra Famiglia composta quale venne condannato il Monotelismo. 


ce gli uomini la malafede dei 
politicanti ed il rispetto uma- 
no!... ». 

Però era convinto che quel 
fanatico al momento buono lo 


buon cristiano!... ». 

— Va bene! — replicò l’altro 
— ma cid non impedisce che 
noi s’abbia diritto di interve- 
nire ai funerali con bandiera. 


Oggi ricorre pure la memoria di S. TE- 
LESFORO Papa, settimo Successore di 
San Pietro (125-136). A lui, dicesi, risale 
la Quaresima, if canto del « Gloria in 
Excelsis Deo» nel servizio eucaristico 
e la celebrazione natalizia delle tre Mes- 


di Gesù, Maria e Giuseppe. Si aspira il 
profumo di vita fatta di elevazione in 
Dio, di virtù tutte eroiche e di lavoro. 
E’ la famiglia-tipo, la famiglia-modello 
che ta Chiesa oggi si addita. 


Fece moltó per la Chiesa d’Inghilterra 
dove introdusse ii canto sacro in use a 
Roma. Per fama di prodigi, s'ebbe titolo 
di a Taumaturgo ». Riposa in $. Pietro. 


avrebbe cercato; e aspettava. Don Luca si mise a ridere; i se: per questo dyere rayon fet a SAN GIULIANO oh calen, irk 

« Lo dice a me? Che io ho for- } age nhas inar Srn ae we. sepo MARTIRE. — Ci 1 1 teniese, eletto otta- 

se paura del rosso? Non sono f 9 ry vo Successore di 

Don Luca, mi perdoni! — mica un tacchino, io? Io del EPIFANIA DI NO. 

disse l’infermo appena il prete rosso negli armadi di sagrestia ) STRO SIGNORE. - persecuzione anti GENNAIO Lottd mag yoy 

si accostO al suo capezzale —. ce n’ho da foderarvi tutti quan- 6 Questa è una dele GENNAIO cristiana dioclezia- 
Mi perdoni e mi compatisca. ti siete! E’ lui che non vi ci $ feste dell'Anno Li- na. Cittadino assai A > 


Noi uomini siamo come i bam- 
bini!... Peggio ancora, come le 
pecore!... Si va dove ci guida- 
no!... «Ma il male e il letto sono 
una grande scuola!... ». E sospi- 
rò forte. 

— Ora io sono nelle sue ma- 
ni! — soggiunse poi accompa- 
gnando le parole con un gesto 
d’abbandono. 

— No, rispose il prete con 
voce mozzata dalla commozio- 
ne, sei nelle mani di Dio, come 
tutti. E nelle mani di Dio si sta 
sempre meglio che nelle mani 
degli uomini! 

L’infermo fece col capo un 
cenno di consenso e, con sor- 


~ prendente devozione, a Dio si 


vuole; è il morto che vi re- 
spinge, che vi disprezza; e io 
se fossi in voi mi vergognerei 
a venir con vessillo dietro a 
uno che sul letto di morte v’ha 
bollato a sangue!... 

A queste parole insorsero 
tutti gridando: « Eh, ma noi!...». 
Ma tacquero come d'incanto 
non appena il prete lasciando 
andare il nicchio per terra si 
dette con la destra una gran- 
fiata nei capelli, che era il se- 
gno, a tutti noto, dello scoppio 
finale. 

Invece non scoppiò nulla. 
Come se una mano invisibile 
avesse tirato un invisibile fre- 


turgico più dense di 
significati. Principa- 
le tra essi @ quello 
della Manifestazione 
gloriosa de! Signore 
al mondo, ai Re d’Oriente dapprima, e 
poi nel suo Battesimo quando il Padre 
ha proclamato Gesù suo Figlio predi- 
letto. 

Cade pure la Commemorazione dei tre 
RE MAGI, «i saggi dell'Oriente — dai 
nomi tradizionali di Gaspare, Melchiorre 
e Baldassarre .— Í quali a Gesù Infante 
hanno offerto ord, incenso e mirra. Le 
toro Reliquie si venerano nel Duomo di 
Colonia, prima erano però venerate in 
Santo Eustergio di- Milano. 


GENNAIO 


SAN LUCIANO 
MARTIRE. — Pochi 
nell’antichita, han- 


in vista per la fe- 
de, Giuliano fu decapitato. Attorno a lul 
ci furono allora scene spaventose: il sa- 


cò Cardone espo- 
nente di detta eresia. Regold lo schema 
gerarchico nel Clero. | Martirologi ® 
danno per Martire. E’ sepolto in S. Pietro. 


ACCERTAMENTI PATRIMONIALI 


delle anime 


N. 180056 — -A c/ nuovo 1950. 

Il contribuente prof. *** ha 
dichiarato al proprio Angelo 
Custode, a chiusura dell’annata 
1949, di non poter effettuare 
alcun versamento di contributi 
spirituali alla Cassa del The- 
saum Ecclesiae; ma da un pre- 


menti più vivi », poté attaccare: 
— Può sembrare, mentre tanta 
parte della pubblica opinione 
seguita ad accanirsi contro 
l'egoismo delle classi borghesi... 

— Proprio così, Professore. 
Bisogna andare al popolo: è 
urgente rimuovere dalla mente 


; no lasciato, nel ciso accertamento risulta che gq 
e sensi. at- _2%,Don Luca si ammansi è egli operai il preconcetto che 
onl det Saber dote raceattando il nicchio e rimet-~ bee non solo il contribuente *** è i borghesi, che i professionisti, 


che lo assolveva, ło comuni- 
cava, gli amministrava Pestre- 
ma Unzione, mentr’egli consa- 
pevole del proprio stato e delle 
poche ore che ancora gli re- 
stavano di vita, versava copio- 


tendoselo a casaccio in cima | 


alla testa disse: «Statemi a 
sentire, ragazzi: volete proprio 
venir con la bandiera al fune- 
rale di Giulio del Brogi? Allora 
date retta a me; siccome tutti 


profonda di questo 
prete della Chiesa 
di Antiochia, capo 
della locale Scuola di Teologia e, da ul- 
timo, martire, a Nicomedia, sotto Mas- 
similiano Galerio. Negli Studi Biblici egli 


in regola coi versamenti, ma 
anzi ha gia saldato la prima 
rata del 1950. 

In merito si fa osservare che 
il prof. *** avendo atteso in- 
vano un aumento di stipendio 


se cattolicamente educati, non 
comprendono le loro più che 
giuste rivendicazioni. 

— D'accordo, Signor Parro- 
co. Ma, vede, anche il ceto dei 
professionisti... 


a è stato addirittura un genio e un pre- an : : 
sissime lacrime e recitava le V0, Chi più chi a vay avete iui cursore. A lui devesi una traduzione oy oat +3 ge Rp geo — Non me lo dica! Anche il 
preghiere che aveva imparato malaccio al cervello come emendata dell’Antico Testamento in gre- ane — gli consentisse di im- Cet dei Professionisti ha le sue 
da bambino. Paveva allo stomaco, mettetevi 8 van colpe, e non piccole. Come i 


Volle intorno al suo letto an- 
che i figlioli per dire loro che 
a questo mondo tutto è imbro- 
glio o illusione; tutto va e vie- 
ne... viene e vå.. Soltanto 
« questo» — quel che aveva 
fatto e faceva lui in quel mo- 
mento supremo — «rimane!... ». 
Rimane per il tempo e per le- 
ternita! 

Quando il prete lasciò la 
stanza non Cera più che una 
povera salma consunta dal ma- 
le e sbiancata dalla morte. 
L’anima del povero Giulio del 
Brogi se lera portata con sé 
Colui che volentieri perdona!... 


I compagni del morto abbor- 
darono Don Luca mentre questi 


a letto; regolate i vostri conti 
con Dio e ricevete l’Olio Santo 
come ha fatto lui; riconoscete 
che siete un branco di pecore 
come lha riconosciuto lui; ra- 
dunate i vostri figlioli, se ne 
avete, e dite loro — come ha 
fatto lui — che il mondo è pie- 
no d'imbrogli e tutto va e vie- 
ne, viene e va... ad eccezione 
della Religione, che rimane, per 
sempre! Via, andate a letto; 
io prendo il necessario e ven- 
go! ». 

Detto questo fece un rapido 
dietro-front e li piantò in asso. 

.. Ma al funerale del povero 
Giulio del Brogi non si vi- 
dero nè compagni nè bandiere. 


D. ICILIO FELICI 


Col nostro rinomato 


provvisare una strenna ai suoi 
quattro bambini, fece una tor- 
mentata preghiera nella chiesa 
parrocchiale di *** e quindi 
si presentò in sacrestia. Il di- 
scorsetto per il Parroco era già 
pronto, con tutti i dati stati- 
stici: egli ricorreva, per i suoi 
figlioli, al ricavato delle of- 
ferte dei parrocchiani davanti 
al Presepio. Il discorso comin- 
ciava così: «Può sembrare, 
mentre tanta parte dell’opinio- 
ne pubblica seguita ad acca- 
nirsi contro l'egoismo delle 
classi borghesi, che i funzionari 
dello Stato, data la loro posi- 
zione ecc. ». Non mancavano le 
documentazioni a base di scar- 
pe ratteppate da tre anni, di 
iniezioni costose per la moglie, 
e altre dure situazioni che, a 
ripensarci, si sentiva intenerire 
e quasi quasi indignava contro 
la societa. Ma il contrattempo 
di non aver trovato l'amico 
Parroco fu un colpo piut- 
tosto grave per l’oratoria del 
prof. ***. Decise di affrontare 


grossi industriali. E' urgente 
prendere posizione. 

—- Ma ecco qua il mio caso... 

— Lei è un’eccezione, caro 
Professore. Non tutti hanno la 
Sua sensibilità cristiana ac- 
canto alla preparazione spe- 
cifica. 

— Ma gli stipendi, mi lasci 
dire. 

Viceversa fu il vice-Parroco, 
a non farlo parlare, perchè, 
arrivato come un bolide, gli 
spinse tra i piedi quattro « lu- 
petti » con un vassoio dove gal- 
leggiavano carte da cinque e 
da dieci sormontate — guarda 
il caso! — da un foglio da cin- 
quanta, ad ali aperte. 

«Il bambino al Bambinello, 
pel bambino poverello » si senti 
mugolare di sotto il vassoio. 
Era il «lupetto» piu piccolo, 
del quale s’intravedeva appena 
la testa. 

Il prof. ** *, aprì il borghese 
portafoglio (caro ricordo di 
nozze!) e estrasse un biglietto 


il giovane vice-Parroco, — ru- q i li he fu d to 
oiettore MARTIN : , : a cinque lire, che fu depos 
eK A ae miai moroso cappellano dei boys- sotto le ali di quelle maledette 

scout — con un piu vivace e verdissime 50 lire. 


segnamento oggettivo 
con proiezioni a colori, 
usando illustrazioni di 
riviste, giornali, libri, 
cartoline ece. che po- 
trete proiettare nei pro- 
pri colori con una pra- 
ticità sorprendente. 


LA PiU’ INTERESSANTE NOVITA’ 
PER LE SCUOLE CATECHISTICHE 


OGNI SCUOLA CATECHISTICA BENE ATTREZZATA, GIÀ USA 
IL NOSTRO MARTIN- ELIO 


VENDITP ANCHE RATEALI 


- INTERPELLATEC! SUBITO! 


ELETITROMECCANICA CONT! - SENIGALLIA 
Viale Pietro Bonopera N. 27 - Tel. 2-38 - 7-38 


A cinque anni René Girardin fu 
deportato in Germania. La mamma 
mori di crepacuore. Seltanto ora 
il ragazzo stremato dalle sofferenze 
è stato ritrovato dal padre. Pen- 
siamo alle migliaia di bambini greci 
deportati in Russia 


moderno esordio. 

— Ho letto sui muri «It bam- 
bino al Bambinello pel bam- 
bino poverello » ed eccomi qua 
per esporre... 

— Benone, benone, il nostro 
Professore. Proprio Lei ci vo- 
leva per la nostra esposizione 
gastronomica a pro dei poveri 
della parrocchia. Lei è una 
persona autorevole, e il Suo 
posto è al centro del tavolone. 
A rivederla stasera. 

Il prof. *** pensò che, tutto 
sommato, poteva attendere al 
varco il Parroco, di ritorno dal- 
la casa della vecchia contes- 
sa *** tanto buona con i po- 
veri, coi nepoti e, si potrebbe 
dire, con tutti, se la cameriera 
fosse dello stesso parere. 

Il Parroco dopo due ore buo- 
ne tornò, e il prof. * * *, avendo 
ricevuto «le piu calde con- 
gratulazioni» e « ringrazia- 


La discussione sociologica ri- 
prese. E il prof. *** dové am- 
mettere che di fronte all’egoi- 
smo della classe borghese, in- 
cosciente e ignava, era sempre 
più urgente di appoggiare le 
rivendicazioni proletarie. 

A sera, chiusa la stanza della 
lotteria gastronomica, (quanto 
freddo: tutti quegli spifferi di 
vento non gli procureranno 
mica un raffreddore? Sentiva 
un certo che in gola!) ripassan- 
do per la chiesa il prof. *** 
terminò la sua preghiera. Poi 
asciugò con il gomito due goc- 
cie sull’inginocchiatoio. 

Due stupide lagrime borghe- 
si, cadute quando aveva racco- 
mandato al Bambinello, i suoi 
quattro bambini, « davvero po- 
verelli, Gesù, e tu lo sai! ». 


L’Ispettore dall’Alte 
Saraquiele 
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LETTERE Al CONTADINI 


Spero che a te non sia mai 
capitato di ricevere una cor- 
nata da un bovino. Tuttavia 
non sono rari i casi di per- 
sone e di animali colpiti ma- 
lamente da cornate. 

A questo pericolo- si può 
ovviare rendendo acorni i bo- 
vini da latte, impedendo cioè 
che ai vitelli da allevamento 
spuntino le corna. 

Si tratta d'una piccola ope- 
razione che ogni contadino 
intelligente può compiere fa- 
cilmente, attenendosi alle 
norme che dirò. 

Quando i vitelli hanno una 
settimana di vita, appaiono 


` 


sulla loro fronte i due « bot- 
toni» del corno. Allora si 
prende una forbice possibil- 
mente a punta ricurva, come 
quelle usate per tagliare le 
unghie delle mani. Con la 
forbice-si asporta il pelo che 
copre i « bottoni ». 

Attorno ai «bottoni» si 
spalma uno strato di vaselli- 
na o di altra sostanza pro- 
tettiva della pelle circostante. 

Quindi si prende un ba- 
stoncino di soda o di potas- 
sa caustica, ben conservata 
entro un barattolo chiuso er- 
meticamente. Ad una punta 
del bastoncino si accartoccia 


CHICAGO — Vi presentiamo il famoso toro « Judge Roy Bean », che 


ha vinto il concorso di bellezza ed è un puro campione della sua razza 


BCIOPERO PER UNA SBORNIA 


A Devore (Ferrara) fu trovato, 
tempo fa, sull’argine del Volano il 
fedele attivista Armando Fiorini, vi- 
stosamente pestato in parecchie parti 
del corpo ed in stato di sopore pro- 
gressivo, 


I compagni pensarono subito ad una ` 


vilissima aggressione delle forze oscu- 
re della reazione e dei cramiri forag- 
giati dalla Confindustria; e proclama- 
rono uno sciopero generale per pro- 
testare contro gli ignoti aggressori ed 
eccitare le forze dell'ordine capitali- 
ptico, a scoprire i colpevoli. 

I carabinieri obbedirono. Ma sceopri- 
rono che il compagno Fiorini era sta- 
to conciato a quel modo da un ca- 
rissimo compagno: pare che uscisse- 
ro dalla Casa del popolo dopo averne 
bevute di grosse e che, giunti, tra 
una discussione e l'altra, nei pressi 
del fiume, fecero un « match » finale 
che ridusse a terra il compagno Ar- 
mando. 

Tutto, dunque, fu una sbornia, Com- 
preso lo sciopero. 

Ma in lingua russa, la parola « sbor- 
nia» significa « assemblea ». 

Si può quindi affermare che Vin- 
cidente è avvenuto a seguito ad una 
assemblea di attivisti... 


BASSI PER IL PAPA 


Diciamolo subito: niente di male! 
Al Generale degli Assunzionisti 


è pervenuta la seguente lettera del 


P. Vermey, missionario nel Con- 
go, tornato qualche tempo in patria: 

« Prima di lasciare il Belgio per 
far ritorno nel Congo, vorrei farvi 
conoscere una proya della devozio- 
ne che i miei Negri di Mulo-Lubero 
nutrono verso il nostro Beatissimo 


‘Padre. Quest'anno, quindici giorni 


prima della di Lui festa, avevo rac- 
comandato di ben pregare per il 
Papa. Era stato disposto un bel ri- 
tratto del S. Padre in mezzo alla 
whiesa. Davanti al ritratto Cera un 
cesto nel quale ogni Negro che 
avesse assistito alla messa secondo 
le intenzioni del Papa avrebbe de- 
posto un sassolino. Dopo 15 giorni, 
il di della festa, si poteron contare 
esattamente 27.313 sassi. Questo 
«bouquet» spirituale railegrereb- 
be di certo il S. Padre se potesse 
esserGli segnalato ». 

Si. è vero, Tra le cronache mis- 


un po’ di carta per non bru- 
ciarsi le mani. L’altra punta 
scoperta- del bastoncino si 
inumidisce « leggermente » 
con acqua e poi si strofina sui 
« bottoni» delle corna, pre- 
mendovi finché la pelle diven- 
ta rossa, ma senza farla san- 
guinare, 

Si stia- attenti a impedire 
che la soda ô lå potassa bru- 
cino altre parti della testa e 
soprattutto si eviti che va- 
dano a cołpirel'’organo tanto 
delicato della vista: 1l’occhio. 

Dopo queste«trattamento il 
bovino si lascia libero; ma se 
è uscito un po’ di sangue si 
disinfetta prima la ferita e, 
se è d’estate, si copre con re- 
sina di pino per tener lontane 
le mosche. 

Cinque o sei giorni dopo si 
può ripetere. il trattamento, 
per assicurarsi che i « botto- 
ni» cornicali siano stati of- 
fesi e così $i è sicuri che il 
bovino. crescerà senza corna, 
quindi in condizione di non 
nuocere né ai agli altri ani- 
mali nè ai cristiani. 

Questi bovini. privi. di corna 
non debbono ~essere lasciati 
liberi insieme ad.altri, che le 
posseggono, altrimenti si sen- 


tirebbero indifesi e divente- 


rebbero paurosi ed irrequieti. 

Le corna sono un’arma,-e si 
sa che le armi non. deve pos- 
sederle nessuno, ® meno di 
tutti debbono possederle colo- 
ro che hanno un istinto san- 
guinario. 

ANTONIO SPAGNOLI 


Nel coro delle lodi e degli omaggi, che gli iscritti al Partito 
Contunista hanno dovuto inviare « spontaneamente» a Stalin in 
occasione del suo settantesimo compleanno, i contadini italiani sono 
stati degnamente rappresentati. 

Molti di loro sono purtroppo analfabeti e perciò non hanno 
potuto firmare le cartoline che il Partito Comunista aveva pre- 
disposto con sopra stampato un encomiastic indirizzo di omaggio. 

I contadini, si sa, usano offrire i loro prodotti alle persone 
cui vogliono rendere grazie. Quando si recano dall'avvocato, essi 
bussano alla porta col piede avendo le mani occupate col cestino 
dei doni. 

Poichè la Russia non ha permesso che una Commissione ita- 
liana si recasse colà alla ricerca di prigionieri e per la ricogni- 
zione delle salme nei nostri Caduti, non s’addiceva agli Italiani 
andare col cestino dei doni a Stalin. Ma il Partito Comunista si è 
incaricato di raccogliere questi doni e ne ha fatto una mostra a 
Roma in via del Babuino, 61. 

In una stanza a pianterreno, larga quanto una cucina di cam- 
pagna, spiccava anzitutto una bella automobile fuori serie, super- 
leggera, offerta dai miseri gerarchi della Direzione del Partito 
Comunista italiano. ; 

Si sa che i capi non possono andare. a piedi, dovendo correre 
qua € là per organizzare scioperi, agitazioni, disordini; quindi è 
giusto che i compagni si sacrifichino per offrire mezzi celeri alle 
alte gerarchie. i 

Non importa che anche i capitalisti vadano in macchina: un 
conto è star Seduti da capitalisti e ben diverso è assidersi come 
organizzatori delle masse. 

Voi vi aspettereste che la macchina offerta a Stalin fosse 
rossa fiammante come lo stendardo dell’U. R. S. S. Invece no, 


CHI 


era di un bel colore verde-malva. : ; ; 

Intorno alla macchina si ammiravano gli altri doni, fra i quali 
una fisarmonica di Osimo, adatta per incantare t proletari di tutto 
il mondo. 


Impossibile elencare tutti i piccoli doni, anche perchè di molti. 


non se ne comprende il vero significato simbolico. Ad esemptio, gli 
operai di un calzaturificio avevano inviato uno speciale paio di 
calzature, con una scarpa normale e laltra senza tacco e senza 
suola. 
Particolare segnalazione merita: l'omaggio a Stalin di ben 
« sei pipe » di radica. Capirete che egli ne ha assoluto bisogno per 
impiparsi di tanti gonzi!! 
In fondo, a destra di chi entrava nella stanza, spiccava un pic 
colo campionario di vini speciali; « Lacrime della vite» di Stra- 
delta, fiaschetti di Orvieto, vind Cirò di Catanzaro, ecc. ae 
Per fargli digerire qualche scacco avuto dat comunisti in 
Italia ed altrove, i compagni hanno pure inviato il digestivo « Ama- 
4 no» di Pisticci. 
a. 1 stessa « Commissione d’ Amministrazione dell’ Apparato Cen- 
trale della Direzione del Partito Comunista italiano » ha offerto 
prodotti agricoli al Compagno Stalin: una cassetta di vini. di Bot- 
zano con sopra scritto «... e coi vini pregiati gli auguri ptu belli ». 


Da Parma è venuta pure una bella pizza di formaggio sulla 


Quale spiccava in rosso una falce e martello di indubbio effetto 
ornamentale. 

Ma il più significativo di tutti era il dono della Federazione 
fascista — pardon — comunista di Catanzaro: quattro pacchetti da 
“un chilo Puno, confezionati dai fratelli Marano fu Bonaventura. 
Erano pacchetti di cellóphan contenenti fichi secchi imbottiti. 

Dai veri contadini italiani Stalin non può aspettarsi nulla di 
meglio dei fichi secchi imbottiti di vane parole. 


FERNANDEL 


CRIVELLO 


dal Presidente del Soviet supremo 
ha toccato una nota diversa: 


ta » (24-12) — alle forze armate del- 
rURSS, all’esercito sovietico di cui 


sionarie che giungono copiose e bel- 
le da ogni continente, questa dei 
sassi per il Papa è bellissima; e pa- 
re una voce di risposta e di appello 
alle memorande parole che il Santo 
Padre nel Messaggio Natalizio ha 
dedicato alla rinascita cristiana 
dell’ Africa. 

Deponiamo velentieri ai piedi del 
Papa questo bel cesto di sassolini 
che sono come fiori, profumati di 
preghiera, di devozione; di augurio. 


UNA PULCE HA LA TOSSE 


Da Praga, 26 dic. «I! Presidente 
del Consiglio Zapotocki ha attac- 
cato «l'occidente guerrafondaio» e 
la Radio Vaticana in un discorso 
pronunciato in difesa della politica 
di ostilità alla Chiesa svolta dal suo 
Governo ». 

Una pulce ha la tosse. In piazza 
San Pietro. Non è nè luogo nè sta- 
gione. propizia alle tossi e alle pulci. 
Attenzione. 


COME SI SCOPRI... UN PRETE 


Molto interessante il caso dell’a- 
bate Boyer il quale, dopo aver ce- 
lebrato la Messa all'alba, se ne an- 
dava (debitamente autorizzato), in... 
borghese, a lavorare quale operaio 
in un grande stabilimento di la- 
vanderia, a Parigi. La direzione 
dell’azienda, avendo scoperto che 
il... borghese era prete, lo ha li- 
cenziato ed egli ha ricorso al tri- 
bunale del lavero. 

La causa sara interessante, di- 
cevamo: pud un prete proletario 
(per quanto in... borghese) farsi la- 
voratore manuale? 

Ma più interessante è il modo col 
quale il prete è stato scoperto! I 
compagni di lavoro non tardarono 
a notare che era un tipo ecceziona- 
le: puntuale, diligente, mai un atto 
di impazienza, mai una sgarberia, 


erano nella sala i più famosi ma- 


ANNO XVII 


A 


«Ha brindato — spiega l’« Uni- 


ste?) una bestemmia; anzi, sempre 
educato e sereno, pronto a rendere 
a tutti ainte e servigio e (quando 
nelle riunioni, tra opefai e tra i di- 
rigenti parlava) era la parola del 
buon senso e della giustizia. 

I compagni cominciarono a fan- 
tasticare (è una spia? un matto? un 
artista da cinema? un giornalista?). 
Uno più audace gli domandò: 


-« Dimmi la verità, sei un retrivo 


idealista? » Don Boyer? rispose: 
« No ». Ma un altro più audace an- 
cora insistettė: « Dimmela a me, la 
verità: tu sei un prete? ». 

L’abate non potè negare., Rispose: 
«Si» e tese !a mano. 

Che cosa bella — dico io, e sono 
commosso — essere riconosciuto 
così! 


GIRANDOLA 


Ii dottor Ugo Lö Monaco, resi- 
dente a Roma, serive al « Paese» 
(17-12) per denunciare il... fattaccio 
che la sera dell’li dicembre, nella 
parrocchia tiburtina de\l’'Immacolata 
«fu bruciato mezzo milione », Co- 
me? In uno spettacolo pirotecnico 
in onore della Madonna. Scrive, Ugo 
che in quelFora stessa, alla piaz- 
za del Laterano, una donna sveni- 
va per la strada e, all’ospedale, di- 
chiarava di essere syenuta per fa- 
me. Il dottore conclude: « Nessuno 
ha avuto pieta di lei, nemmeno co- 
loro che hanno offerto diecine di 
migliaia di lire per i « botti» del- 
l'Immacolata, nemmeno quei sa- 
cerdoti che con aspetto compunto 
attorniavano il simulacro della 
Vergine. Mi sgorga dal cuore una 
dom2nda: che cosa fara più piace- 
re a Dio, i razzi multicolori o una 
scodella di minestra offerta a una 
derelitta? 

Per i lettori che non conoscono 
Roma, diremo che tra il Tiburtino 


mai un’ingiuria, mai (ci credere- _e il Laterano, il tram corre... a chi- 


lometri e che non era materialmen- 
te che gli abitanti del Tiburtino po- 
tessero occuparsi della povera don- 
na del Laterano. 

Per precisare i punti della reto- 
rica sparata del dottore, diciamo: 
a) la spesa pirotecnica fu di 200 
mila lire, sborsate non dal Parroco 
ma dai frequentatori del parco dei 
divertimenti e dagli abitanti del 
quartiere; b) non c’erano intorno al- 
la Madonna «costosi ceri» èe i 
«preziosi gioielli » sono ex voto déi 
fedeli; c) il giorno prima della festa 
e dei fuechi la Parrocchia offri un 
pranzo @ 500 bambini, tra i quali 
non pochi figli di amici del «Paese». 

Conclusione: i fuochi di artifizio 
(di cui i comunisti fanno grande 
sfoggio nelle loro feste) piacciono a 
tutti e non si può in.pedire che il 
popolo se li faccia e se li paghi a suo 
piacere. 

I «botti» del dott. Lo Monaco 
costeranno meno, perché sono af- 
fermazioni... gratuite, ma piaceiono 
meno — anche se il rumore é no- 
tevole. 


BRINDARE ALLA DACE 


Nella grandiosa festa ‘el Crem- 
lino, tutte dedicate alla Pace ed a 
Stalin «il più grande artefice del- 
la Pace» non tutti i brindisi sono 
stati dedicati alla Pace. Quello pit 
solenne pronunciate, nientemeno, 


rescialli, gerarchi, ammiragli, uffi- 
ciali, soldati e marinai che si sono 
distinti nella grande guerra patriot- 
tica. Più volte si è levato l'evviva, 
nella grande e luminosa sala, al 
glorioso esercito sovietico e al suo 
generalissimo Stalin ». 

Gli applausi generali, anzi gene- 
ralissimi, sono stati accompagnati 
(perchè non lo dice I’« Unita »?) da 
formidabili evviva alla Pace! 


TUTTI A TAVOLA 


La più grandiosa e significativa 
celebrazione delle feste del Crem- 
lino è stata il banchettissimo del 
generalissimo di cui il « Paese » ĉo- 
si dice (24-12): 

« L'ingresso di Stalin nella sala è 


Stato salutato da grandi ovazioni. 


Egli era accompagnato da Molotov 
Malenkoy, Voroscilov, Beria, Kaga- 
novic, Mikojan, Krusciov, Bulga- 
nin, Shvernik, Kotligin, Susleyv, Po- 
nomarenko, Shkiriatoyv. Togliatti e 
gli altri capi delle delegazioni este- 
re sono stati invitati alla tavola del 
Generalissimo come ospiti d'onore». 
Il « Paese» da il seguente titolo 
a questo fonogramma da Mosca: 
« Togliatti alla_tavola di Stalin », 
Ci fa molto piacere apprendere 
che anche a Mosca Togliatti man- 
gia con Stalin. 
E. MARTIRE 


Per r ANNO SANTO 


rinnovate in tempo i vostri impianti 
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NELLA POLITICA interna 
i italiana prende intanto con- 


- 


LA DATA del famoso rim- 
ministeriale italiano, 

salvo impensati imprevisti, 
sarebbe imminente. Su questo av- 
venimento che ormai da settimane 
e settimane è oggetto di previsio- 
ni, di commenti, di supposizioni e 
anche di pettegolezzi, i giornalisti 
non sanno più che cosa dire. Sono 
andati, pertanto, a chiedere noti- 
zie più precise e spunti informati- 
vi al Presidente del Consiglio che 
dovrà provvedere alla formazione 
del nuovo Governo. Ma fra tanta 
agitazione di domande l'on. De Gar 
speri ha dichiarato soltanto di ve- 
dere la situazione politica « con as- 
soluta tranquillità » Non ha vo- 
luto aggiungere altro; e i giornali- 
sti si sono dovuti accontentare. In 
ultima analisi è una dichiarazio- 
ne che conforta quando è fatta, co- 
me è stata fatta, all'inizio di un 
nuovo anno. Se il capitano respon- 
Sabile della nave è tranquillo si- 
gnifica che il barometro segna tem- 
po buono. 


sistenza un nuovo piano, 
quello già annunciato dal Segre- 
tario generale della Confederazione 
socialcomunista del Lavoro, la 
CGIL. Di Vittorio è tornato ad il- 
lustrarlo in questi giorni festivi in 
cui tutti, più o meno, hanno espres- 
so le loro intenzioni per anno nuo” 
vo. Per l’attuazione di questo pia- 
no sarebbero necessari ...soltanto 
3 mila miliardi. Il suo ideatore non 
ha riflettuto che se la Nazione po- 
tesse disporre di 3 mila miliardi 
non sarebbero assolutamente ne- 
cessari i lumi accesi con lener- 
gia elettrica fornita dalla centra- 
le del Cominform, per trovare il 
modo di risolvere i vari problemi 
che oggi assillano l'Italia: la disoc- 
cupazione, la ricostruzione, il po” 
tenziamento deile provvidenze so- 
ciali, la costruzione di- case, ecc. ecc. 


SI ANNUNJIA anche, ad 
3 E modo, che i socialco- 

munisti si metteranno a stu- 
diare come trovare i 3 mila miliar- 
di. Si può dire sin d'ora che, sul- 
la carta, li troveranno certamente. 
Non è escluso, anzi è molto pro- 
babile, che dopo accuseranno il 
Governo di non volere applicare i 
loro suggerimenti ed entreranno in 
agitazione per andare loro al Go- 
verno e applicare i metodi speri- 
mentati con tanto successo nei vari 
Paesi che il comunismo ha assog- 
gettato. Ci scapperà magari qualche 
sciopero o qualche altra iniziativa 
del tipo della non collaborazione, 
con nuove relative perdite di ric- 
chezza per la Naziðne. Tuttavia è 
necessario aggiungere che il popolo 
italiano apre sempre più gli occhi 
sulla realtà delle intenzione dei co- 
munisti. 


IN ASIA l'anno nuovo ha 
śalutato un nuovo Stato di 
qualche giorno soltanto piu 


vecchio di lui: la Repubblica degli 


Stati Uniti d'Indonesia. La costitui- 
scono le terre e i 70 milioni di uo- 
mini che formavano la parte piu 
grande e pit ricca dell'Impero colo- 
niale olandese. Con una cerimonia 
solenne la Regina Giuliana d’Olan- 
da ha firmato a L’Aia il documento 
che segna il trapasso di sovranità 
e forse l'inizio di una nuova storia 
nelle relazioni fra Europa e l’ Asia. 
Ora Olanda e Indonesia, nel qua- 
dro della Unione che sostituisce gli 
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- 


antichi vincoli si accingono a dare 
la prova di quella collaborazione in 
cui, nel rispetto fondamentale dei 
diritti di ciascuno, il mondo auspi- 
ca di riuscire domani a dar vita ad 
una superiore unità fra tutte le 
Nazioni. 


L'AVVENIMENTO è destina- 
5H ad avere anche grandi ri- 

percussioni sul piano poli- 
tico nella lotta contro il pericolo 
comunista che in Asia si fa sem- 
pre più pressante. La conquista 
della Cina costituisce il pernio del- 
la situazione e non sembra che gli 
Stati Uniti dinanzi a questa realtà 
siano rimasti insensibili agli appelli 
dei nazionalisti asserragliati nella 
grande isola di Formosa. Fermi 
sul principio di non intervenire 
negli affari della Cina, tuttavia 
sembrano disposti ad inviare alle 
truppe di Ciang Kai Shek i ma- 


teriali di cui hanno bisogno per 
continuare nella resistenza. Con- 
temporaneamente, però, i paesi del 
blocco sovietico, con la Russia in 
testa, sviluppano la loro offensiva 
per far riconoscere all’ONU il nuo- 
vo regime cinese. Con il riconosci- 
mento da ‘parte della Gran Breta- 
gna — riconoscimento che dovreb- 
be avvenire dopo la Conferenza 
dei Ministri degli Esteri dei Com- 
monwealth che si_riunira a Colom- 
bo, capitale di Ceylon, il 9 gennaio 
— la questione verrà impostata cer- 
tamente e forsé essa è destinata a 
creare una delle situazioni più com- 
plesse che la storia delle Nazioni 
Unite ha sino ad oggi vissuto. 


LA QUESTIONE asiatica 
O: Veredita più pesante 

lasciata dal 1949 al 1950. 
Moiti osservatori ritengono l’Asia 
il nuovo campo della guerra fredda. 
Ma gli uomini di buona volonta 
non disperano. In questo anno, che 
non è un anno comune, più che mai 
la preghiera si innalzera fervorosa 
dal cuore degli uomini assetati di 
pace e la preghiera è una gran- 


dissima forza. 
G. L. BERNUCCI 


GIORNI 


MARTEDI’ 27 DICEMBRE 


® Sarà a larga base il rimpasto mini- 
steriale? Sembra che l'intero Gabi- 
netto dia le dimissioni. Se però la 
D. C, riuscirà ad accordarsi con | par- 
titi minori si avrà semplice rimpasto. 


® La riforma giudiziaria consolidera la 
indipendenza della magistratura. Quel 


che più conta sembrano imminenti i 


concors; per aumentare il numero dei 
magistrati. 

® A Batavia ormai sono nati gli Stati 
Uniti di Indonesia. La regina Giuliana 
d'Olanda firma l'atto del « trasferi- 
mento di sovranità », 


® Einstein ha rivelato una nuova teo- 
ria per spiegare ia gravitazione. Le 
ricerche sono durate trent'anni, 


® Tredici miliardi di dollari e mezzo 
verranno stanziati dagli Stati Uniti 
per la difesa nazionale, 


@ La Russia si assenterà dall'ONU se 
Ciang Kai Shek non vi sara escluso. 


® Un nuovo antibiotico è stato segperto 
da un insegnante cinese all'Università 
di California. Il prodotto, che è stato 
battezzato « paramecina», è ricavato 
dalla protozoa ed è efficace contro la 
malaria, la dissenteria, l'encefalite le- 
targica e la kala azar africana. 


® L'Assemblea nazionale francese ha 
affrontato il duro compito di discu- 
tere, clausola per clausola, il bilancio 
del 1950 presentato dal Governo, 


MERCOLEDI 28 - 


® Bevin al ritorno da Colombo s'in- 
contrera con De Gasperi e Sforza. . 


@ Il Peppino Di Vittorio, capo degli 
scioperi falliti, proporrebbe una tre- 
gua sindacale durante l'Anno Santo. 


® Bidault si trova in difficolta: la com- 
missione delle finanze respinge pro- 
poste concilianti del governo. 


® Pace gridano in coro i comunisti, se- 
condo gli ordini ricevuti, e intanto 
Mosca invia cannoni ed aerei per la 
polizia tedesca dell'Est, 


® Gli Stati Uniti dell'Indonesia sono 
stati riconosciuti dall'Inghilterra. Essi 
sono composti da 16 Stati Autonomi 
tra cui alcuni Sultanati. 


® Non viene anzi escluso che si attui, 
entro i) 1950, la vecchia idea di un 
incontro tra il Presidente del Consi- 
to, nell'ultima fase di eventuali nego- 
glio, De Gasperi, e il Maresciallo Ti- 
ziati diretti fra i due Paesi per la 
soluzione del problema di Trieste, 
anche se questa fosse osteggiata dalla 
Russia. 


GIOVEDI 29 


® Il Consiglio del Patto Atlantico è 
convocato a Washington il 6 gennaio. 


® Di Vittorio’sbandiera il piano dej tre- 
mila mfliardi per risolvere il probile- 
ma degli operai. Benissimo. Si tratta 
ora di trovare ; tremila miliardi, Mo- 
sca Che cosa darà? 


®© Un’ondata di freddo si spingerebbe 
sull'Italia: lo comunica Radio Mosca. 


® Mao ordina binari alle acciaierie del- 
la Ruhr: cosi s’iniziane i rapporti com- 
merciali tra | comunisti e l'Occidente. 


® La produzione elettrica leggermente 
diminutta: avremo i turni? 


® Navi da guerra tedesche vengono ri- 
messe in efficienza in due cantieri 
della Germania orientale, con l'impie- 
go di 10 mila operai, sotto direzione 
russa. 


VENERDI 30 


® Truman insieme al « National Secu- 
rity Council» esamina i problemi stra- 
tesici europei ed aviatici. Intanto sem- 
bra deciso di aiutare i Cinesi a di- 
fendere Formosa. 

@ Il popolo greco prega per il ritorno 
di 28 mila fanciulli ellenici rapiti dai 
rossi, Che ne pensano i pacifici uma- 
nitarl comunisti? 


® Bollone ie pentole per cucinare il 
nuovo ministero: il contorno dei par- 
titi minori non mancher4a. 


®© La Somalia aspetta il ritorno degli 
italiani mentre l'Inghilterra recluta 
operai tedeschi per la Cirenaica, 


® 460 ettari di terra vengono distribuiti 
ai disoccupati nel Tarantino. 

® A ventiquattro ore dalle promesse 
dell'on. Di Vittorio un gruppo di ope- 
raj milanesi provoca disordini. La Ca- 
mera del Lavoro diffonde false noti- 
zie per gettare l'alarme e indice uno 
sciopero generale di protesta. 

® Pesca o spionaggio? Misteriose navi 
russe si aggirano nel Mar Caraibico 
dove sj dovranno svolgere le mano- 
vre americane, 


SABATO 31 


® L'ultimo giorno dell'anno segna l'en- 
nesimo fallimento di Di Vittorio, il 
sedicente amico degli operai; lo scio- 
pero generale dt Milano pressochè in- 
significante, Solo i tranvieri hanno ob- 
bedito alle minaccte dei capi rossi. Una 
inchiesta pertanto viene chiesta. 

® Pella presenterà un «bilancio eco- 
nomico nazionale» al Parlamento. I 
liberali ancora indecisi, i repubblicani 
anch'essi sono in. forse. 

® Mosca vuole concludere accordi com- 
merciali’' con l'Occidente. Intanto fa 
rimpatriare dalla Russia mille prigio- 
nieri austriaci, 

® Bidault ottiene fiducia dall’Assem- 
blea Nazionale. Anche Herriot si pro- 
nuncia a favore del governo. Natu- 
ralmente i comunisti perdono sempre 
più terreno. 

® Scontro in Iugoslavia tra polizia e co- 
minformisti. 

® Re Abdullah ha incorporato nel Re- 
gno della Giordania i territori della 
Palestina occupati della forze armate 
giordane 

® La marina americana ha trasferito 
nelle acque dell'Estremo Oriente una 
grande portaerei e due cacciatorpe- 
diniere. L'informazione è stata data 
contemporaneamente alle notizie se- 
condo le quali nelle alte sfere gover- 
native è stata discussa la sorte del- 
l'isola di Formosa. 

@ Gli Stati Uniti di Indonesia sono sta- 
ti riconosciuti dal Governo francese 
e da quello del Lussemburgo. 


DOMENICA 1 GENNAIO 


® Nasce l'anno nuovo. La storia è fatta 
dagli uomini. Diọ cerca di rimediare 
tutte le birbonate dei protagonisti del- 
la storia. Facciano in modo di fare il 
meno male possibile perché il 1950 
passi alla storia come un anno buono. 


LUNEDI 2 


@ Ancora gli scifta protagonisti di as- 
salti nell’Eritrea. Questa volta ven- 
gono respinti dalla polizia e dalla 
popolazione, 

@®1 russ; fanno sentire più forte la 
loro pressione dittatoriale sulla Fin- 


Il Santo Padre ha ricevuto nella 
sala del Concistore, per gli auguri 
natalizi e per il nueve Anno, il Cor- 
po Diplomatico al quale ha rivolto 
un discorso sulla pace. 

Per il 50. dell’Ordinaziene sacerdo- 
tale di S. E. Mons. Celso Costantini, 
il Sante Padre gli ha inviato una liet- 
tera autografa di felicitazione è di 
augurio ricordando la preziosa atti- 
vita delliliustre Presule in Italia e 
in Cina, e poi come Segretario del- 
la S. Congregazione «de Prepagan- 
da Fide ». 

L’Augusto Pontefice ha ricevuto 
oltre a pellegrini di ogni parte del 
monde, convenuti a Roma per l'ini- 
zio del Giubileo, 1300 laureati di A. C. 
che hanno tenuto nella città eterna il 
loro Congresso Nazionale, 

I 1, gennaio Sua Santità ha cele- 
brato nell'aula della Benedizione la 
S. Messa alla quale hanno assistito 
alcune migliaia di pellegrini, 


PASSI 


PERDUTI 


Somalia 
accorcia le vacanze? 


Se tutto andra come è previsto, il Parlamento itx'iano non 
dovrebbe riunirsi prima de] piimo di febbra‘o. Questa è infatti una 
delle due date fissate dalla Costituzione (art. 62) per la convoca- 


anche l'alira ». 


contempeorancamente. 


landia. Radio Mosca minaecia Helsin- 
ki per aver ospitato trecento crimi- 
mnalj di guerra. 


® Divergenze tra Londra e Washing- 
ton suila politica da seguire nei ri- 
guardi della Cina. 


'®& La lotta ai fuorilegge prosegue con 
successo in Sicilia: ne diamo atto ai 
carabinieri che ci sono impegnati, 


@ I portuali francesi, inquadrati nella 
CGT (che ha deciso di vietare ai suoi 
iscritti lo scarico del materiale da 
guerra americano in arrivo nej porti 
francesi) hanno inviato una lettera ai 
portuali americani, nella quale ricor- 
dano le ragioni della propria deci- 
sione e Chiedono che tutti i colleghi 
della costa atlantica si rifiutino di 
caricare | materiali da guarra desti- 
nati” all'Europa. 


@ I contadini cecoslovacchi — riferisce 


zione di diritto delle due Camere: «Le Camere si riuniscono di 
d ritto il primo giorno non festivo di febbraio e di ottob e ». Poichè 
quest'anno il primo di febbraio non è domenica, quella data è 
adatta per la convocazione di diritto. à 

Secondo alcune voci fnvece le Camere sarebbero convocate 
prima di quella data rer discutere del mandato dell'Italia sulla 
Somalia; una discussione di carattere giuridico — cioè sulla forma 
del trattato o convenzione che da all'Italia questo mandato — non 
può esser fatta finchè la convenzione non sarà approvata dalla 
assemblea generale delPONU; 
politico potrebbe esser fatta (se fosse ritenuta necessaria o oppor- 
tuna) tanto più che c'è in proposito una interpellanza del senatore 
Conti; si potrebbe così convocare il Senato a tenore del secondo 
comma dello stesso articolo il quale dice che «ciascuna Camera 
può esser convocata per iniziativa del suo presidente... »; convocato 
il Senato automaticamente verrebbe convocata anche la Camera; 
infatti il comma terzo dello stesso articolo prescrive che «quando 
si riunisce in via straordinaria una Camera, è convocata di diritto 


ma una discussione di carattere 


Questa disposizione della convocazione di diritto di una Camera 
quande è convocata l'altra è dettata dalla necessità di aver pronti 
i due istituti date che se la convocazione è avvenuta vuol dire che 
cè qualche cosa di urgente e straordinario che bisogna discutere, 
pprovare o respingere, e siccome tutte le leggi devono essere 
pprovatėe dalle due Camere esse devono sedere insieme, ossia 


Ecco come la Somalia potrebbe fare accorciare le vacanze dei 
senateri e quindi anche dei deputati. 


E. LUCATELLO 


un giornale comunista di Praga — 
NOn hanno consegnato allo Stato il 
20 per cento del raccolto di grano e 
il 30 per cento di quello d'avena. Il 
giornale ha accusato i « kuaiki ed i 
sabotatori » di fomentare la resistenza 
contro la consegna della produzione 
al governo comunista ed ha chiesto 
che i colpevoli vengano severamente 
puniti, 


® Il Governo siriano ha annunciato, 
in un messaggio inviato al Presiden- 

te dell'Indonesia, il suo riconoscimen- 
to ufficiale della nuova Repubblica. 
Lo stesso passo è stato compiuto dal- 
la Bolivia. 


@ Il rifiuto di Israele di ritirar® Paria- 
mento e Ministeri da Gerusalemme è 
stato comunieato con una lettera al 
Presidente dei Consiglio per le Am- 
ministrazionj fiduciarie dell’ONU. 


Ordinata per materie 
ed alfabeticameate, 
secondo un piano or- 
ganico, serve alla vite 
attiva di ogni giorno 
come strumento sicu- 
ro, esauriente e ag- 
giornato di cultura e 
di lavoro, e come gui- 
da alla vita della fa- 
miglia, dal’ capo di 
casa ai ragazzi, 
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HI verrà a Roma per l'Anno 

Santo, avrà da aggiungere 

un'altra visita al suo itinerario 
di turista o di pellegrino; proprio 
di. fronte alla scalinata dell’Ara 
Coeli, in Via del Tèatro Marcello, 
il Palazzo delle Cere esigerà un po’ 
di considerazione. Vero è che i piu 
numerosi e curiosi visitatori non 
saranno i frańcesi che del Museo 
Grevin a Parigi hanno fatto una 
specie di monumento nazionale e 


nemmeno gli inglesi che periodica- 


mente, da oltre mezzo secolo a 
questa parte, vanno ad ammirare 
ultimo « grande » immortalato in... 
cera da Madame Tussauds; bensi 
gli italiani che di musei ne hanno 
tanti, ma di questo genere nessuno. 

Ci voleva Anno Santo, sempre 


-* 


Sicilia extra 


ione siciliana si anni, da quando la Sicilia fu annessa ai regno temente e costar 
conseguire una italiano, ha contratto verso di essa un debito strazione statale 
rinascita politica, sociale, economica e ammi- immane, quasi incalcolabile e che è venuto il Sicilia un trattam 
nistrâtiva dell'isola nel così detto « clima della momento per la Sicilia di esigerne il pagamen- nel dare, e di C 
autoñòmiiä », c'è un articolo che ha una spiccata to; che pertanto l'esperimento autonomista non E assurdo che | 
popolarita. Tutti lo conoscono, tutti lo citano, potrà avere consistenza senza l'applicazione zione civilissima 
sia pure solfanto sotto la specie del numero «onesta e leale » di quell'articolo; che è vano tenute in condizi 
d'ordine che lo esprime; e tutti s'attendono da parlare di-fraternità tra Sicilia e Italia se non quelle in cui ver 
eso mirabili quasi taumaturgici frutti. Tutti, si riconosce che quell'articolo, nei suoi presup- che rappresentán 
in basso ed in alto: chè anche il più umile posti e nei suoi riflessi,. costituisce, tra le due dusse im così infi 
« picciudtto » che sbuccia fichi d'India all’angolo entità territoriali, il maggior legame Obiettivo. seguiteranno aif: 
Hella strada a servizio dei frugalissimi passanti, E’, in sostanza, la conclusione di una requisi- proposito palese 
sa che esso denota nella Sicilia autonomistica toria che la Sicilia cominciò a formulare fin E così via sempr 
una poténzavastamente ipotetica; come Sa, se dal primo momento che la occuparono gli Al- chi s'è preso il gi 
vi parla di ¢abala, che il novanta denota la  leati, contro -accusati che sono tutti i Governi, famosa. inchiesta 
paura € il quarantasette. il morto che parla. nessuno escluso, . succedutisi da Cavour a De settanta anni fa 
£ F Yarticolé trentotto il quale dice.che «lo Gasperi; e contro le concezjoni e istituzioni più giorno d'Italia, 5 
Stato verserà aħDualmėnte alla Regione, a titolo disparate, dal liberismo cavourriano all'autar- esprèssioni. ] 
Mii lidarietà nazionale, una somma da impie-- chia di Mussolini. - i La Regione SH 
garsi, in base ad un piano economico, nella In documenti ufficiali dell’Assemblea della ‘Yautonomia, nell’ 
Bsectizione Gi lavori pubblici»; e aggiunge che Regione, che ha il suo piccolo Montecitorio sia in forza del I 
¥ questa: Somma tenderà a bilanciare il minorê. nel solenne Palazzo reale; si ritrovano affer- centro, sia in‘ fol 
Ammotitate dei redditi di lavoro della Regione, -mazioni presso a poco di questo genere: « Bi- di contrarre pre 
in Confrotite della media nazionale‘»». sogna. trasformare l'isola in quella terra mi- di essere portata 
wv f Ra? ifie: la interpretazione ove non fosse stata sempre a ’ ' 
po’ érmetica? Signifi-a nel á | Che quel tenor 
eriore a quello 
Sacri e tenaci so- chiunque, contihe 
no i legami della sj limiti a passat 
famiglia in Sicilia, corrente, i variop 
salvaguardati da boray grandez 
Ito. logici, l'imparegg 
mentalita e di ar 


sequenza delle de 
ra circondata da Mana, bizantina, 


una riservatezza ¿ngioina, aragon 
che non dispiace, austriaca, napole' 
infine, agli spre- Comunque è st 
giudicati figli di ricorrendosi alle 


questo secolo meno precarie ec 
e cinquanta mila- 


e dai dieci anni in 
Nelle zolfatare il punto, a quell'età 


lavoro è scarso: i ns aay il pane) 
ione e 330 mila. 
giovani chiedono per cento. La pro 


di varcare i confini zione occupata né 
della nazione in oltre il 55 per cer 
ch lori ha una eccedenzz 

© possa valoriz~ Fenomeno, anc! 
tare le lore brac- costanza che in S 
cia vigorose. tamente possibili 


fonte di novita e creazioni, per farne 
sorgere uno nella Citta Eterna. La 
iniziativa è stata di un gruppo di 
giovani artisti francesi che hanno 


rifatto i locali; e quindi hanno co- 
struito e distribuito le figure più 
illustri e gli avvenimenti fonda- 
mentali- della storia della Chiesa 


% 


divisi in 21 scene e con circa 150 
personaggi, da S. Pietro alla attua- 
le Pontefice Pio XII, come a dire 
venti secoli di storia. 


Naturalmente sono occorsi qua- 


vecchio film: « La Maschera di ce- 
ra» che ci terrorizzò nella nostra 
infanzia. Ma quando abbiamo ter- 


minato la visita quell’impressione rip 


fonte battesimale é identico a quel-. 


lo celebre) e Carlo Magno incoro- 
nato dal Papa (da notare la esatta 


si due anni di studi e ricerche de- non era più nemmeno nel nostro ri- nel 
gli elementi atti a ricreare con la cordo. Il museo -è sistemato in mo- pot 
maggiore esattezza possibile o per do da non far incontrare mai le bel 
lo meno con approssimazione le fi- -Persone: si entrada una parte e si go 
gure fisiche di personàggi famosi e esce da un'altra, | sea 
la loro posizione in determinati av: Nei vari box sono sistemati per- tef 
venimenti.. Personalità del mondo ` ~SON@ggi.e scene santi, imperatori cio 
religioso e artistico hanno dato’ €C» Che fanno parte -della storia Ra 
consigli sulla scelta -e.Vinquadra- della Chiesa .e che.sono tutti pieni 
mento delle scené, mentre uno spe- 9razia e di amabilità, di sereni- 
ciale sérvizio stori¢o ha ricercato nw . 4; e la cera lucida, quasi diafana, bt 
materiale necessario per la docu- - CONtribuisce a donare un senso di el 
mentazione. leggerezza, . di serenità. Il primo ta 
Quando- giorni fa, con i ldvori- PETsonaggio che s'incontra è S- 
ancora in corso, abbiamo comincia- P di una nic- 
to la visita al Museo, e ct siamo tro- 
vati in una specie di labirinto sot- è la copia esatta di quello . della p 
sETTaNneg semibuio, abbiamo avuto santa: troviamo vergini che stanno e 
strana: è per. essere divorate da leoni e-Clo- uc 
tornato vivo alla nostra mente un doveo battezzato a St. Remy (e il a 
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ri menti isodi storici >i 
Personaggi antichi rivestiti di preziosi paramenti ricordano episòdi storic m 
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La tradizione vuole che la sera dell'Epifania i romani si riversino 
a Piazza Navona pcr manifestare a suon di trombetta la loro allegria 


» POGGIA LI) 


vista costruttivo, oltre che abbondan- 
> costantemente sfruttata. L’ammini- 
statale centralizzata usd sempre alla 
trattamento di assoluta dimenticanza 
e di costante ricordo nel prendere. 
o che l'Italia pretenda di essere na- 
ilissima quando vi sono popolazioni 
condizioni sociali e ambientali come 
cui versano tanti siciliani; condizioni 
‘esentano una vergogna per chi li ri- 
così infime condizioni e una vergogna 
ino aʻrappresentare per chi abbia ib 
palese od occulto di mantenerveli ». 
a sempre su questo tono. E c'è stato 
eso il gusto di documentare che nella 
ichiesta che il conte Jacini condusse, 
anni fa sulle condizioni del Mezzo- 
Italia, sono contenute quasi le stesse 
ji. | 
ione siciliana. mantenuta, nonostante 
ia, nell'orbita di tutte le altre regioni, 
za del regimè doganale manovrato al 
a in‘ forza della tassativa proibizione 
irre iprestiti all’estero, esige dunque 
portata alla pari delle altre regioni 
e di vita collettivo. Assunto formi- 
ridentemente. 
el tenore di vita sia notevolmente in- 
quello medio nazionale è visibile a 
continentale, visitando la Sicilia, non 
a Passarme in rassegna, come è d'uso 
i variopinti paradisi della fascia lito- 
grandezZa sontuosa dei resti archeo- 
mpareggiabile campionario di monu- 
e di arte disseminato nell’isola dalla 
delle dominazioni: punica, greca, ro- 
antina, musulmana, normanna, sveva, 
aragon@se; spagnuola, piemontese, 
napoletāna, italiana. 
jue è stato opportuno, ora, provarlo, 
əsi alle documentazioni statistiche 
carie ed opinabili. Sopra tre milioni 
ta mila (in cifre arrotondate i siciliani 
anni in su, il pastorello comincia, ap- 
jyuell’eta, a guidare il gregge e a gua- 
il pane) ne risultano occupati un mi- 
30 mila. Come dire poco più del 43 
. La proporzione media della popola- 
upata nelle altre regioni è, invece, di 
| per cento. Se ne deduce che rispetto 
a naziona@le dei non occupati la Sicilia 


femminile (in Lombardia, ad esempio, è, invece, 


' occupata in misura del 38 per cento) noñ sol- 


tanto negli uffici, nel commercio, nella scar- 
sissima industria; ma neppure neji campi, 
perchè con un bracciantato maschile che nel 
latifondo riesce appena að ‘impiegarsi per 
centocinquanta giornate all'anno è giocoforza 
che le donne rimangano a casa. 

Perequare íl reddito del lavoro siciliano a 
quello della media nazionale, significa procurare 
lavoro a quei trecentocinquantacinquemila 
disoceupati. Ii progetto di tradurre in pratica 
l'impegno statale dell’articolo trentotto muove 
dal presupposto — innegabilmente modico — 
che la odierna media del salario nazionale sia 
di 600 lire quotidiane e le giornate lavorative 
250 nell’anno. I trecentocinquantacinquemila 
chiedono, appunto, 600 lire per 250 giorni. Come 
dire che chiedono 52 miliardi. Ma poi c'è da 
sanare la situazione degli occupati che lavorano 
molto meno dei 250 giorni annui della media 
nazionale; ed esigono, anch'essi, di esser portati 
a quel limite: altri wndici miliardi. I 67 mi- 
liatdi, d'altronde, non devono costituire un 
fondo annuo da erogare in sussidi, ma un fondo 
per creare strutture produttive che consentano 
la corresponsione assidua di salari; il che vuol 
dire che ci vogliono altri miliardi per suscitare 
quelle strutture; acquisto di materie prime e 
di strumenti di lavoro. Insomma, per avvicinare 
la media del reddito di lavoro della Sicilia alla 
media nazionale, la Sicilia chiede cento miliardi 
al’anno. E precisa: « Se l'articolo 38 non è 
lustra, se lo Stato ha basato su quello la con- 
cessione dell’autonomia e non vuol ritrarsi 
indietro, si diano i cento miliardi. Si osera dire 
che è troppo? », 

E qui continua la requisitoria. E’ colpa della 
Sicilia se tutti i Governi, dal 1860 in poi,’ non 
seppero o non vollero eliminare i fattori di 
inferiorità economica nella quale la Sicilia, 
sotto il governo borbonico era tenuta in con- 
fronto. alla parte continentale del regno delle 
due Sicilie? Con la unificazione fu detto: la 
Sicilia sia agricola e attinga i prodotti indu- 
striali dall'Italia settentrionale; e anche -se 
questi cóstano più della. media- internazionale, 
non per. questo la SiciHia-avrà la. facolta di 
acquistarli altrove. Il che vuol dire che i Sici- 
liani hanno. lārgamente contribuito con. loro 


SSS 


- 


= drento a Piazza Navona, 
fun angelo che sona 
{nessuno se n’incaja. 


a; 


L'angelo co la tromba sta in campana 
sopra a la chiesa, e aspetta la befana. 


Co tutta la marmaja che strombetta oo oe 


sacrificio, a consentire che l'Italia industriale layorasse e vendes- r di’ recente nel-Parlamento di Palermo con la 
se; e ai lavoratori dell’industria fosse assicurata uma dovizia che o jmmaginabile facondia di quei focosi oratori — 
i Siciliani ‘non hanno mai conosciuto: Nè si rimediò- aiutando,....fhe siamo stati la Cenerentola? Prima dell'in- 
almeno,*i commerci siciliani,.o migliorando l'agricoltura sicilianages@hiesta Jacini (1884) . l'Italia spese 40 milioni 
rimasta allo stato primordiale -delle cultim@ice: opere di bonifica rurale:-in Sicilia spese 
estensive. 3 „izpis a mila lire... Dal 1886 al 1910 per gli stessi fini 
C'era sotto il dominio borbonico qualche Popes spesero in tutta Italia 185 milioni; cinque soli 
d'industria. Lo Stato italiano, in base al Pie Sicilia. Persino la strombazzata bonifica 
cipio di dividere regionalmente le varie ‘Sp wamtegrai¢ fascista fu per la Sicilia uno scarso 
di-lavoro soffocò quelliadustria con la poli ceone: quasi 5 miliardi per tutta l'Italia; 140 
liberista, come successe per la produziope setit@usem eo) pet essa. Non basta? Ecco la prima .. 
che aveva anche in Sicilia, prima Piruni. “puerra mondiale. che impingua il Nord accen- 
Cazione, -na ragguardevole. “impottahga. ‘Da le"industrie di guerra, suscita- - 
entrata a far.parte dellé Stato italiane la Sicilia agricola, 
yf recò Una quota di debito” pubblico molto- -4epaupefäta di bracei, perchè l'esercito attinge 
inferiôre a quella‘ recata dalle: altre region? che altrove, intristisce e. 
per la semplice ragione che i Borboñi domis > pees mereati. E seconda guerra mondiale 
, Nanti quando gli Stati*civili presero: l'abitudine ripete.. ` 
di indebitarel-con le non Vero che: ta Sicilia ta sola regione allana 
tarono mai problemi di opere pubbliche. Giustd che abbia una bilancia commerciale “attiva: le 


improvvisando ciabattini a migliaia, non si fosse 
dato a recuperare j milioni di calzature vecchie 
-abbandonate dagli Alleati; scomponendole `e 
ricomponendole con sagacia magistrale; così che 
un paio di solide scarpe recuperate costa, qui, 
un migliaio di lire. (Ma la terra ricchissima di 
pascoli, cioé di pelli, e di sommaco da conciare 
non ha neppure un proprio calzaturificio). 

Da questo travaglio di discussioni documen- 
tate è venuta fuori una singolare constatazione. 
La Sicilia economica non ha mai conosciuto 
benefici di nepotismi. Pur avendo dato al Go- 
verno .insigni governanti, da Crispi ad Orlando, 

~ nessuno ha. fatto per l'isola quello che Giolitti 
fece per Dronero e per Cunéo; è Mussolini per 
Predappio e-per- Forli: Strana realtà in una 
terra‘in cui è cosè forte il vincolo regionalistico 
e cosi accese, come si vede bene in questi tempi 
di clamoroso :banditismo. e di gialle descrizioni 
del medesimo, le -suscettibilità regionalistiche.’ 
Il perchè è spiegato dai Siciliani più avveduti: 


eccedenza di circa 355 mila unità. 

no; anche questo visibile per la cir- 
che in Sicilia non trova quasi assolu- 
vossibilită di- lavoro la mano. d'opera 


esportazioni soverchiando. le importazioni. di 


P 

+ 


in una relazione-al Consiglio di Stato presen- 
tata, nel 1860 la Sicilia, rileyando di entrare 
nella convivenza. nazionale con -pochi debiti: 
propri mentre. le toccava di’ assumersi quelli 
altrui, chiese per sé un fondo speciale straor- 


dinario per realizzare un piano di>lavori pub- 
blici che livellasse le sue condizioni economiche-- 


a quelle delle altre regioni d'Italia: Chiese 
insomma, senza allora ottenerlo, quel « fonde 
di -solidarietà nazionale» che a 87 anni di 
distanza veniva promesso nello statuto della, 


Regione siciliana. ie “  palermitano inscenando uno dei più curiosi città ove non s'è fatto quasi nulla per ricostruire 
Si vogliono altre. prove — s'è tuonato anche spettacoli della vita all'aperto dei suoi vicoli, (continua a pagina 8) 


titori peregrina di 


parecchio, ma è questo un elemento negativo, 


“attestante che l'isola, povera, compra il meno ~ 
possibile di manufatti- E in: realta sono ancora~ 


parecchie le terre arate col chiodo di Cincin- 
nato e quelie ove il grano è trebbiato con gli 
‘zoccoli dei cavalli; l’acqua attinta alla cisterna 
Senza. neppur l'ausilio della carrucola; i pesi 
‘trasportati sulla testa. Gli Italiani, oggi, nel loro 
complesso, comprano un paio di scarpe in un 
‘Anno e mezzo; in Sicilia ogni due anni; e chi 
Sa quanti andrebbero scalzi se’ l'artigianato 


¥ 


per mancanza di spirito collettivo. I Siciliani; 
esasperatamente individualisti, postulano per 
sè, magari modicissimi benefici; non postulano 
per la soluzione dei- problemi regionali. L'on. 
Orlando, notoriamente, riceve a migliaia le 
missive dei Siciliani in genere e in specie di 
queili di Partinico, sua terra natale. Gli chie- 
dono impieghi, raccomandazioni, passaporti, 
cattedre, onorificenza, sussidi; ma, probabil- 
mente, nessuno ha richiamato la sua attenzione 
sulla circostanza che, poniamo, Palermo, è la 


campo in campo 
nei mesi estivi. 
Mancano di ogni 
assistenza e spes- 
so sono sfruttati 
dai gabellotti. Per 


mq. di tessuti; i capelli arrivano ad- 
dirittura a dieci milioni; mentre si 
sono raggiunte le due tonnellate e 
mezzo di documenti,- disegni,- copie 
e i 40 mc. di legħämi;: e pôi natu- 
ralmente ci sono il gesso, la cera, le 


vernici. Ha diretto organizzazione 
generale e la costruzione l’ Architet- 
to Jean Dubuisson che ha prepara- 
to i modelli e ordinata la esecuzio- 
ne del complesso lavoro. 

Giovani scultori e pittori france- 


si e maestranze italiane lo hanno 
aiutato nello allestimento del pri- 
mo museo di céra italiano; un mu- 
seo che in sostanza altro non contie- 
ne che la gloriosa storia della 
Chiesa. MARIO GUIDOTTI 


essi la Pontificia 
Commissione di 
Assistenza ha or- 
ganizzato centri 
sanitari e di ristoro 


ne per i peli della barba; per ogni 


e  téproduzione della dalmatica posta 
2 nel tesoro di S. Pietro in Vaticano); chioma occorrono tre o quattro 
- pot S. Francesco forse la statua piu giorni di lavoro, senza contare -che 
e betla, affacciato sul dolce paesag- al’occipite si lascia un po’ di cal- 
i gio umbro che un pittore ha affre- vizie che il pubblico non vedrà. Al- 
seato; non. poteva mancare il Pon- tre signorine innestano gli occhi di 
-  tefiee del primo giubileo, Bonifa- vetro e altre si occupano del « ma- 
i cto VHI; e Cè pure Giulio I, con- quillage » Abbiamo visitato i labo- 
a Raffaello. che-gli mostra i lavori ratori del formatore che prepara il 
delle Stanze; ma ecco della cera manichino, quello dei sarti dove si 
-- bellicosa? la battaglia di Lepanto. preparano le vesti nell’attesa delle 
l, Poi molti santi italiani e stranieri, quali i manichini se nè stanno in 
li e Napoleone é Pio VII; poi la grot-  - fila, appoggiati al muro, col volto 
o ta Ñ Lourdes e il Cardinale ameri--  e-le manie i piedi di cera e le al- 
. cano Gibbons; e’altri fino'a Pia XII. tre parti del corpo di gesso e car- 
= Come vi abbiamo detto ta nostra tapesta avvolti da kilometri e kilo- 
- = Misifa è avyvenuta durante la lavo- metri di carte; abbiamo così indi- 
e wne Abbiamo visto delle statue scretamente notato illustri perso- 
a ppene@ cominciate e assistito alla naggi delle crociate in strane posi- 
Q ea@zione delle chiome; pensate che zioni e abbigliamenti sommari ve- 
j- i Cappelli vengono infilati uno per stiti a metà o senza piedi; abbiamo 
il n@ metla molle testa di cera; me- visto stupendi e variamente colora- 
= mie um punteruolo elettrico, da ti costumi fabbricati tutti con tes- 
j- ectaliste che hanno studiato co- suti italiani. Già che ci siamo, ec- 
a St all'estero; altrettanto avvie- co alcune cifre: sono occorsi 2.000 


L’artigiano francese Jean Crity, lavora con mani esperte alla mod 


ellazione di teste. — Clotilde si avvitina 


al luogo deve ha ricevuto il battesimo 
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dì Bressanone) che questi incomincia a 
sere intensificate! 
*** Assicuro l'anonimo che ha offerto 
il titolo Elfer serie H-H 0205576 (venduto ama 
al Banco Ambrosiano per L. 4344) che ni = 
la somma è stata spedita fini dal 5 di- igs i 
cembre al giovane FRANCESCO CILONA Zi 
(Via Umberto |, 261: Barcellona - Mes- 
Fra i tanti presepi che nei giorni Pas- ‘pondente a 10 trattenute sullo stipendio 
sati e in questi han fatto sgranare a Pic- Jei'anonimo, a confusione dei gaudenti! er, i3 
coliea grandi occhi di meraviglia, ce *** Assicuro GIOVANNA BOLDAN ZA- y | 
n'è uno in « summo che NETTI che le 500 lire sono state spedite x 
rebb’essere per ii Santo titolare dela fn dal 9 dicembre u. s., al Rag. Giuseppe 5 
t Basilica — Alessio — e come sono i So- Romano (Via Baglivo Uries, 42 - Napoli). FRA AMICI POETI 
maschi che I’hanne costruito. Vorrebbe, Padre M. (Brescia) — Ammiro quel 
dive ste perem ‘i ila BIM dai i più 
grande è l'amore dei chierici che ogni nee bell’inno della , — dai versi p 
anno lo fanno più bello. Ga scorrevoli del... RIM! 
Quest'anno, particolarmente, i fratini i G. d. S. (Ragusa) — Nel ringraziare 
han voluto che il presepio fosse non solo . del rimato omaggio, — sono ben lieto 
argomento di festa per la Nascita di Chi p MARIANO CORDOVANI O. P - Bre- di toccar con mano — che voi mai vi 
ha vinto la morte, ma insegnamento di {i545 Spirituate secondo l'Imitazione trovate in isvantaggio — nè in lingua 
fede. di Cristo, Roma,.via della Concilia- nè in dialetto siciliano. 
ii presepe di Sant'Alessio rappresenta zione, 1. Editrice Studium, 1949, pa- 
ká e iliustra il momento più solenne della gine X-334, L. 500, G. P. (Filottrano) — Padre esemplare 
storia dell'umanità. II Figlio di Dio è f- i, py — Recentissima opera, che © buon agricoltore, — voi sapete ispirar- 
naimente—cap noi, Salvatore. Dalla mi- sceglie dalle pagine immortali della Vi per davvero — ai bei motivi che 
seria della mangiatoia, dove, scacciato Imitazione e ie conforta di una glossa, vi detta il cuore, — Avete il tono del 
dalie case degli uomini, è venuto al mon- che non è appena commento, ma, as- poeta vero, 
do, Gesù prevede ciò che sarà la sua vita sai M.. B. V. (Roma) — Il verso he una 
— siglio, prescelta guida, nel clima parti- andatura alquanto antica — ma al sog- 
Cali- Colare di questa metà di secolo. getto non sembra che disdica. NAPOLI — A bordo della nave ammiraglia Des 
ebrei, ; es A, Alley, 
ce, simbolo dell'Eucaristia, che sarà per gei Adone on Fra G, d. M, (Monsanquirico) — Le il tenente cappellano della Marina 
noi il dono più alto della sua umanità essi, «ai giovani sacerdoti, doyunque Strofe che in lunghissimo corteggio — ha donato la «befana » agli orfani Istitu 
divinizzata, visione che in mistica dissol- siano chiamati ad esercitare»; in fine, salutano col suono più armonioso — il ' 
venza si concreta nel patibolo della Cro- con generale intento. di apostolato, «<A vostro confratello di Viareggio — sono — 
ce. Vede infine l'Agnelio Pasquale che quanti hanno degne di Voi, frate Gaudioso. | "POESIA “TY ANGOLO 
cimboleggia sacrificio perenne, cer- Der a tutti | pellegrini A. P. (Fafe — Quella « Cro- L 
tezza di resurrezione. Vede, insomma, dell'Anno Santo, che verranno a Ro- ce sul mondo» ha un suo lirismo — 
nascendo, il martirio e tutto accetta per na, per ricevere il perdono di tutte le a cui nuoce soltanto Vărcaismo. . ~ ; 
dovute ai ati». La distinta 
pene vu pecc í 
Amici lettori, pensate che io vi abbia sobrieta, dottrinale- e pratica del con- E. F. (Ceccano). E" un lodevole n ocatto | 
raccontato una favola? Ebbene, recatevi cetto informativo, diretto al rinnova- sforzo, — Un quindicenne — non può i 
nella Basilica di Sant'Alessio sull'Aven- mento spirituale, ha ripartito l'avvin- davvero tendére le penne — al cieli del ; ' e 
tino, spingete la porta di dèstra e tutto cente trattazione, dopo una Prefazione lirismo più di questo. — Prosegui: il 
ciò lọ vedrete anche voi. Ma fate pre- - tuo valore è manifèsto, 
media 
sto, andateci oggi stesso perchè si chiude, uspichiamo, vittorioso di spirituale M. L. B, (Romay — Sento la mano ‘Non voglio far Vingenuo non solo ma si affa 
oro te rome maschi vi aspettano. Date resurrezione in Dio. L’Editrice ne ha esperta — quatúnque, andando a fondo, sopra le corazzate ad essa con fervore wa 
curato „un gioiello un po’ si avverta — che il genuino tono | le quali, quando girano = e 
age centimerri 915 verso si confonde nel frastuono. gli oceani inquadrate, ea un 
BENIGNO Tascabilissimo, questo Breviario si pre- D, G. B. (Vestinanova - Verona) — } i ’ 
EAER A g A senta ideale compagno, e indubbia- Non è questione solo di rimario, — ma { — è logico — obbediscono è un fatto che dev'essere 
mente il più fidato, per il suo stesso occorre ritornare al sillabario. — A un Ų a definiti scopi compreso e registrato, 
: scopo, lungo il viaggio, nell'albergo, così (ce ne son tanti!) yee ap f 0 in tono ironico 
Í nelle pause ristoratrici sotto la volta rear ner ETT felini mastodontici non preso in 
remane; in ogni ora, | di guardia... ai loro topi! nè sottovalutato. 
Il giovane FRANCESCO CILONA Momento, F. C. (Napoli) — Vorrei leggere un { 
(via Umberto |, 261: Barcellona, Messi- inten ae Coda. Manuale frutto, assai più degno — del Suo bril- ; So che le loro visite Per conto mio, non dubito 
na) mi prega di ringraziare tutti coloro lante e laureato ingegno, i) dette «di cortesia » che, esaminando al vaglio 
che risposto al sue appello ango: TERESA MESSORI-RONCAGLIA sono ingranate ai calcoli — il cuore dei marittimi 
sciato: « E quel ch'è più bello, tutti mi “GARI — Orione, il dai Wammiraglio 
| ; hanno promesso di pregare per ta mia peste, prefazione di E Lipperini. Edi- ~ on {i della diplomazia; mozzo a , 
d . guarigione. Manifestazione di affetto cri- trice Modenese, 1950, pagg. 24. L, 150. 
t stiano- coel. viva, cos? sineera, cosi com- (gi) — Con espressione nitida e chiara FESTE IN F AMIGLIA che nelle torri lucide davanti a quelle tavole 
movente, giammai avrei immaginata. E’ J-A, è riuscita anche questa volta a rac- di levigati ottoni fra il chiasso dei bambini 
divino, superbamente divino l'amore per cogliere in versi immagini e pensieri ROMA — Padre ROSCHINI, nel ven- i f n’anima: avremmo visto subito 
il prossimo. E’ il miracolo più grande tra i più belli, Il risultato cui è per- ticinquesimo — di PrimarMessa, accetti vibra nascosta un anima: we. dài. contal 
) di Gest la carità cristiana ». venuta è degno di lode per la since- soprattutto — il nostreevetot Che Maria anima... dei cannoni; uscire 
E vero, fratello. Impara dunque a non e la moltiplichi — il abbondan- 
disperare. E’ questo il peccato che fece Vive, Quasi, Ga ‘di nazionalistiche 
perdero porsine Glude. lita che fa dell'A, una delle prime fir- pero una portaerei deile 


*** Parroco Don GIOVANNI BER. 
NUCCI: Parrocchia S. Michele Arcan- 
gelio - Sonnino (Latina). Mi mandi lin- 
dirizzo della famiglia del piccolo Stel- 
vio Trinca il ouale dovrà attendere il 
turno dei casi pietosi. 

*** Sorelle CIMADOMO: Corso Garibal- 
di, 106 - Corato. — Ricevuto e spedito 
a Giuseppe D'Addario (via Sonnino, 132-a 
Bari) une dei casi che più hanno com- 
mosso i lettori. 

*** Sig.na SANTINA SALOTTO: Serra- 
valle (Ferrara). — Non posso occuparmi 
dei suo caso se non ha la dichiarazione 
dei parroco, che confermi. 

*** Assicuro ANGELA LAUDATE: Ca- 


stellammare di Stabia e tutte je anime _ 


buene. in preghiera per C. C. (Sanatorio 


me nella poesia femminile d'oggi. 


D., G. P., - La Madonna di Senale: sto- 
ria, arte e preci, Ferrari-Auer S. A. 
Bolzano, 1949 ‚pagg. 62, s. p. 


(gi) — Nell’avvincente circostanza del- 
la Peregrinatio della « Sancta Maria in 
Silva» per le contrade della ridentis- 
sima Anaunia, gemma delle valli tren- 
tine, esce questa breve monografia il- 
lustrante la Madonna di Senale, nella 
storia, nella leggenda, nell'arte. 

Non è un lavoro di critica storica ma 
è una preziosa illustrazione di quanto 
Storia, leggenda e arte, hanno ricca- 
mente contribuito a rendere popolare 
e caro attraverso il tempo questo che 
è il più antico Santuario mariano della 
Venezia Tridentina, Il lavoro è arric- 
Chito da riuscite tavole fuori testo. 


che arriva puntuale . contese il gesto buono 
— come è successo a Napoli —nel quale i cuori emergono 


sinceri come sono, 
ROMA — Genitori. esemplari, in mez- il giorno di Natale | 


zo al coro — di figlioli e nipoti uniti 
a loro, — ecco Giuseppe ed Angela 
Lombardo — che, festanti nel cuore e 
nello sguardo, — si inginocchiano ai 
piedi dell’altare — la Divina Clemenza 
a ringraziare — di averli uniti quaran- 
tanni fa — con un legame che non pe- 
rira. 


Sard un dettagiio minimo 436 
ma le speranze accese 

nel cuore di ogni popoli 

seguono il gran-pavese 


e scarica giocattoli 
vestiti e latticini 

e per il pranzo classico 
invita i ragazzini, 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


levato sulle ferree 
torrette alto e. cordiale 
per dei bambini orfani 
il giorno, di Natale. 


ROMA — Natale! Ai liturgici — fe- 
stosi rintocchi — lamica carissimo — 
Giuseppe CEROCCHI — univa i suoi 
patpitt — vedendo estasiato — il piccolo 
STEFANO — da poco arrivato, 


Sicilia extra banditismo 


(continuazione dalla pagina 6-7) 


Soitoscrivete 


frutteti perché non ci son vie adeguate per e T 
trasportare i prodotti ai centri di consumo, ai Presso po anno 


porti per l'imbarco: (Una ferrovia progettata | 
nel 1891 è ancora allo stato di progetto). C'è 
anche un piano di industrializzazione, special- le Banche 
mente nel Campo minerario: sfruttamento ra- ; J 
zionale delle zolfatare con la ‘produzione di | 
acido solforico; delle saline con la produzione le Gasse 

di Risparmio, 


della soda; delle piante atte a dare cellulosa | 


pregiata, per suscitare, anche in Sicilia, opifici 
tessili di fibre artificiali ‘ecc. 


Per ora quei cento miliardi sono una pro- 
d'Assicurazione, 


naro sonante, n'è venuto ben poco; ragione per 
cui, sempre in pubblica sede, si sono potute 
pronunziare queste parole: « I] passato sistema 

gi Ganbo, PREZZO DI EMISSIONE 
le Gasse Rurali, > L. 97,50 
gli Uffici Postali & 


centralizzato dell’'amministrazione nazionale ha 
Mediante conversiore 


consentito l'esistenza di zone e regioni privi- 
legiate a tutto detrimento di altre, lo sfrutta- 
centrali e se si sia voluto riparare íil grande 
dei 
e giustizia mantenute ». BUONI | POL'ENNALI 
e dei 
ROMA - Telefono 50.007 blemi, si ocupi troppo del bandito Giuliano e 


mento delle quali ha formato la base per l'af- 
fermarsi e ii progredire di privilegi regionali 
danno del passato, oppure se coloro- stessi che | 
l'autonomia concessero, intesero adottare u3 
Parole severe; cortine di nubi tra Sud e Nord. 
E í Siciliani più eletti, in realtà piuttosto scet- 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI delle sue truci o grottesche ribalderie. f 
CIRO POGGIALI 


sulle rovine dei bombardamenti; che in certe 
Plaghe dell'isola Yacqua trasportata in carri- 
botte è venduta a sei lire al litro e che su mezzo 

milione di popolazione palermitana sono quasi 
: ottanta mila i venditori ambulanti tra cui pa- 

recchi studenti. I quali esprimono la tipica 
categoria dei Siciliani che non si possono chia- 
mare disoccupati e quindi fruenti di un sussidio 
; sindacale di disoccupazione, perché non sono 
E mai stati occupati, mancando la capacità di 
; assorbimento delle loro braccia; e pertanto, per 
' non morire di inedia si danno al minuto e 
; minutissimo traffico stradale, che consente un 
: guadagno giornaliero magari di sole 150 lire, 
nutrendosj di pane bigio, di fichi d'India e di 
qualche polpo lessato sui crocicchi. 


Comunque, di fronte alla prospettiva tiei 
predetti 100 miliardi annui con cui l'Italia do- 
vrebbe riparare alle sue passate trascuranze; si 
è formulato un vasto piano di opere pubbliche: 
bonifiche agricole, impianti idro elettrici, im- 
i brigliamento di corsi d'acqua; strade per ad- 
. durre i turisti anche nell'interno dell'isola, 
interessante quanto íl litorale e affrancare le 
Plaghe ruralmente ricche, come la .vallata di 
: Aleantara, dalla mortificazione di dover con- 


| seguenti 


M I 


sid 


moda ` 
10 milioni 


tenere la esuberanza produttiva degli orti e dei 


l'obiettivo, non gia di tendere una mano fra- i 
terna alla Sicilia da troppo tempo abbandonata, 
ma con l'obiettivo di illudere ed acquetare ia | 
Sicilia e i Siciliani, compiendo un gesto che 
aveva il solo scopo di frenarne le aspirazioni .— 
in un momento di pericolo, salvo a ritrarsi in- - x ad 
dietro, quando dalla fraternità e giustizia pro- 

RENDIMENTO 


messe, si fosse dovuti passare alla fraternità 
5 
y 0 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nei 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi Pontefici 
da Pio VI a Pio XII felicemente regnante 


ARREDI SACRI - RICAMI - SETERIE 
Sartoria per Ecclesiastici 


VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
{presso Piazza Navona) 


UN milione 


per ciascuna 
SERIE. 


che lungi dal garantire lunita nazionale l'han- 
illusorio rimedio del tutto contingente ton 
tici sulla convenienza dell'autonomia, che per - 


no resa esosa e con ciò stesso insicura. Íl rico- 
noscimento di tutto ciò forma il presupposto 
dello statuto dell’autongmia ed ê formalmente 
consacrato nell'articolo 38. L’avvenire dira se 
veramente vi fu resipiscenza da parte dei poteri 
ora ha, sopratutto, moltiplicato le strutture 
burocratiche, accesi da sincero desiderio di 
diradare quelle nubi, appaiono sovente addi- 
rittura esasperati quando hanno l'impressione 
che il Nord, dimenticandosi di quei grossi. pro- 
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> 
m 
| 
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I chiodi profumati esaminati dal controllo dopo la cernita 


Quale deliziosa storia da roman- 
ZO; quali fremiti di a®venture e 
quali visioni di fantastica ricchezza 
stanno nascosti nel nome delle spe- 
zie! Tutta la storia europea é colo- 
rita dal fascino dei viaggi delle navi 
alla ricerca delle spezie e dalla 
favolosa tradizionale ricchezza lega- 
ta a questo commercio. 

Dopo il periodo romano per tutto 
il Medio Evo il traffico delle spezie 
culminò nel monopolio della Com- 
pagnia delle Indie Orientali, che 
divenne la più ricca compagnia del 
secolo XVIII. Lo stimolo dell’esplo- 
razione e l’incitamento verso lO- 
riente che spingeva i mercanti av- 
venturieri del Medio Evo e i loro 
successori, non era l’oro, — quasi 
esclusivamente un affare dell’Ovest 
— ma le spezie dell’Arabia, le coste 
oriental‘ dell’Africa, Zanzibar, come 
pure l'India e «le spezie delle Iso- 
le», territorio esclusivo e quasi 
leggendario di « qualche luogo delle 
Indie Orientali ». 

Sebbene Zanzibar e l'isola sorella 
di Pemba, sono oggi descritte come 
grandi foreste di chiodi di garofano, 
gli alberi di questi non sono origi- 
nari di dette isole: essi furono intro- 
dotti subito dopo il principio del 
secolo XIX, e la loro coltivazione 
riuscì felicemente proficua. 

L’idea di specializzarsi nella pro- 
duzione di questa pianta e l'associa- 
zione delle ricchezze producibili dal 
chiodo di garofano spinsero ad 
estendere e favorire al massimo la 
coltivazione, Grandi aree anterior- 
mente piantate com alberi di cocco 


ə campi di riso furono abbandonati- 


e sostituiti con alberi di chiodi di 
garofano. Il successo della specula- 
zione fu tale che in venti o trenta 


anni circa, i chiodi di garofano di- 
vennero l’ unico fattore commerciale 
importante a Zanzibar e a Pemba. 
Zanzibar, situata nell’Oceano In- 
diano, a circa 25 miglia dalla costa 
Orientale dell’Africa, è approssima- 
tivamente lunga 51 miglia, con 
un’area di circa 640 miglia quadrate., 
Pemba situata a 25 miglia a N. E. 
di Zanzibar, è approssimativamente 


lunga 42 miglia, con un’area di circa 


380 miglia quadrate. 

Sebbene tropicali, entrambi le 
isole godono di buon clima; una pio- 
vosità di media non eccessiva e un 
eccellente provvista di acqua., 

Zanzibar, con il suo aspetto più 
orientale che africano, ha una po- 
polazione di circa un quarto di mi- 
lione con una piccola percentuale 
di europei. 

L’antichita del chiodo di garofano 
è confermata nella letteratura 
orientale: esso era conosciuto in 
Cina come « una spezia di lingua di 
pollo» ed era usato dagli Ufficiali 
della Corté Imperiale al fine di ren- 
dere il loro alito fragrante in pre- 
senza del Sovrano. 

Le spezie del Medio Evo non era- 
no, come ora, un oggetto di lusso, 
perchè esse erano quasi una neces- 
sità; la dieta degli Europei del Nord, 
era durissima nei tempi antichi 
quando, per molti mesi dell’anno, 
il manzo salato era reso gustoso al 
palato con l'aggiunta delle spezie. 

Quando i raccolti erano poveris- 
simi il prezzo dei chiodi di garofano 
si può dire gareggiasse fantastica- 
mente con quello dei diamanti. 

Il chiodo di garofano è una gem- 
ma non aperta di un albero o di un 
grande cespuglio dell'ordine del 
mirto., L’albero di Zanzibar è un 


ORO DEL MEDIO EVO 


sempre-verde che frequentemente 
raggiunge un’altezza dai 30 ai 40 
piedi. Le gemme crescono in grap- 
poli, da 10 a 50 o più teste di un 
tronco principale e sono raccolté 
due volte all'anno dal luglio all’ot- 
tobre, e dal dicembre al gennaio. I 
raccolti variano ampiamente da 2 
mila a 20 mila tonnellate, 

I germogli sono chiusi al principio 
da una corteccia verde, e le gemme 
lunghe circa 3% di pollice prima di 
pervenire a maturazione, Il lungo 
calice è spesso tinto da un delicato 
color rosa; lasciate più a lungo sul- 
l'albero esse diventano rosso-chiare, 
le gemme si schiudono e i fiori sono 
fertilizzati per la produzione dei 
semi, 


re del lavoro, del raccolto e dell’ap- 
provvigionamento disponibile nella 
stagione, Dopo che le gemme sono 
state separate dagli steli, vengono 
essiccate; le più larghe piantagioni 
hanno un’estesa area di essiccamen- 
to in cemento, le piu piccole pro- 
prieta fanno uso di una varieta di 
stoia erbacea sul suolo nudo. I chio- 
di di garofano sono sparsi e capo- 
me nei più bassi rami degli alberi. 
Gli uomini si arrampicano e con 
bastoni uncinati tirano e colgono le 
gemme şituate più lontano. Gli àl- 
beri altissimi non sono sfruttati 
completamente a causa dell’inacces- 
volti a intervalli. Se il tempo è bello 
e secco, quattro o cinque giorni so- 
no sufficienti per l’essiccamento; il 


La destinazione hice haas con i comuni stampi sui sacchi di iuta 


La raccolta fatta nella buona sta- prodotto è spesso di un colore ros- 


gione, crea scene di intensa attività: 


sastro bruno molto cupo con una 


uomini, donne e bambini sono oc- testa pallido-bruna. 


cupati a scegliere i grappoli di gem- 
sibilità delle gemme, che crescono 
all’estremita dei rami piuttosto fra- 
gili e sottili. Dopo che il lavoro di 
raccolta è completato i lavoratori si 
raccolgono in cerchio, accovacciati 
su stoie, e cominciano il lavoro per 
separare le gemme dagli steli. Pren- 
dendo il grappolo in mano e sfre- 
gandolo contro il palmo dell'altra, 
le gemme cadono in un mucchio 
crescente, mentre gli steli gettati da 
una parte formano un altro muc- 
chio. 

Il pagamento è stimato col varia- 


Dalle zattere ai a dalle isole africane ai pst di tutti i continenti arrivano le odorose spezie 


Quando il cielo è oscurato o cade 
la pioggia il processo è ritardato; 
spesso è necessaria la copertura con 
le stoie e i chiodi di garofano diven- 
tano bruni e contratti. Per attenersi 
al tipo commerciale ora richiesto, 
due terzi all'incirca del peso netto 


CHIODI CHE ODOR A NO 


vanno perduti nell’essiccamento. 

Molti non sapranno che 1'80 per 
cento dell’approvvigionamento dei 
chiodi di garofano nel mondo viene 
da Zanzibar e da Pemba. 

In verita se il condimento in pa- 
sticceria fosse la sola applicazione 
dei chiodi di garofano gli impor- 
tanti stabilimenti ora esistenti per 
l'organizzazione scientifica della 
coltivazione e della vendita dei 
chiodi di garofano potrebbero anche 
non esistere. 

In alcune parti del mondo le più 
popolari sigarette debbono parte 
de] loro delicato aroma ad una me- 
scolanza di chiodi di garofano. 

Le donne sa@ranno interessate a 
conoscere che alcuni dei più ap- 
prezzati e popolari cosmetici deb- 
bono molto del loro fascino a una 
certa deliziosa distillazione dei 
chiodi di garofano, Un terzo uso dei 
chiodi di garofano, o l’essenza di 
questi, è la sua applicazione alla 
preparazione di uso commerciale e 
medicinale per le sue qualità pre- 
servative e antisettiche. 

Molti degli olii commerciali sono 
distillati dai chiodi di garofano es- 
siccati di Zanzibar, che producono 
dal 15 al 18 per cento di olio. L’olio 
del chiodo di garofano è quasi in- 
colore o leggermente giallo. Esso ha 
il caratteristico odore aromatico 
della pianta e un sapore piccante. 
Il mal di denti ha perduto molto dei 
suoi terrori dal tempo dell’applica- 
zione dell’olio di chiodo di gerofano. 

Ii valore dell’olio di chiodo di ga- 
rofano è grandemente dipendente 
dall’ « Eugenol » che contiene. L’Eu- 
genol è convertito in « Vanilline », 
una sostanza che cristallizza in pic- 
coli aghi bianchi. La Vanillina, im- 
partendo la fragranza della vani- 
glia, è anche usata per dare ottimo 
condimento in pasticceria e in con- 
fetteria, 

Ora Zanzibar è virtualmente la 
sola piazza del mondo la cui pro- 
sperità dipende esclusivamente dal. 
industria di questi chiodi. 

Di questi chiodi che odorano, di 
questi chiodi aromatici, di questi 
chiodi vegetali, di questi chiodi che 
servono in tabaccheria, che servono 
in farmacia, che servono in profu- 
meria, che servono in cucina, ® 
questi chiodi che... non pungono. 


GASTONE IMBRIGHI 


In ampie ceste scendono per essere pesati i leggeri e aromatici chiodi 
di Zanzibar 


ECCO ACCONTENTATI... 


„Il dott, A. Ranieri di Roma, Ci scrive 
domandandoci particolari sulla esistenza 
di giacimenti petroliferi sottomarini. Ri- 
spondiamo che non solo essi esistono 
ma che, in seguito a fortunate opera- 
zioni di sondaggio, sono stati recente- 
mente scoperti nel golfo del Messico al- 
tri due giacimenti destinati a notevoli 


sviluppi, Queste del golfo sono le mi- 
gliori riserve di petrolio statunitensi: la 
striscia del giacimento che nel golfo del 
Messico copre un’area di poco meno di 
130.000 miglia, supera in larghezza le 
75 miglia, Il petrolio è facilmente rico- 
vabile solo se posto ad una profondità 
inferiore ai 200 metri. 
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ANNO XVII 


RAVE SCANDALO SCHIFANOIA 


Racconto di GIUSEPPE GIAGNONI 


cio della pipa. Ma Valtro continuò. 
— Che cosa verranno a dirci ora 
questi signori di fronte.ad uno scan- 
dalo come questo?... Ma, forse, cre- 
dono che a noi manchi gli occhi per 
vedere?... Si sbagliano. 

— Insomma — riprese il Sindaco 
che non aveva pit fiatato — bisogna 
scriver qualcosa sul < Vaglio > e de- 
nunziare il fatto con wn articolo di 
cronaca nera. 


Il gran Sergio prende «< L’amico 
del popolo > e vi trova che: < Ii for- 
tunato vincitore della «< vespa >, de- 
stinata in premio dal Comitato del- 
la lotteria pro-musica paesana di 
Castellucchio, è il parroco di Schi- 
fanoia, Don Eugenio Petrelli, che 
aveva acquistato la cartella nume- 
ro 08347. Sappiamo che Fottimo sa- 
cerdote ha già donato la moto ad un 


mutilato di guerra della sua parroc- 
chia >. 

Facce congestionate e veleno in 
corpo. Ad un tratto, <Il vaglio» 
sparisce, viene strappato di mano 
a chi sta leggendolo e chi pagherà 
le cinquecento copie chieste in piè 
non si sa. 

n Sindaco scuote la testa due o 


Allorchè Don Eugenio, parroco di 
Schifanoia, comparve in 7 aese sopra 
ad una «< vespa > nuova fiammante, 
apriti cielo! Il primo, proprio il pri- 
mo a vedere il prete sulla piccola 
moto, fu Celestino Camici, un pove- 
ro cristiano senza arte nè parte, che 
dalla mattina alla sera non si occu- 
pava d'altro che di dare una mano 
a chi non faceva nulla passando il 
suo tempo nel caffé di Nicodemo 
sbadigliando e rodendosi le unghie. 

La cosa fece subito wna certa pun- 
tarella in bottega dello Svizzero, 
passò la piazza soffermandosi qua 
e la, s’insinud anche nel Vicolo degli 
Stenti eppoi ricadde, pari pari, alla 
casa del popolo. Ma sino al tramon- 
to, era di luglio, 0, poco meno, erano 
stati discorsi spiccioli, insinuazioni 
non ufficiali, commenti da strapaz- 
zo e di questo parere fu anche il Sin- 
daco quando, dopo cena, capitd in 
bottega d’Argante barbiere insieme 
a@i Soliti sei ọ sette e sentenzid piut- 
tosto gravemente: — L’ho sempre 
detto io: quello predica bene e raz- 
zola male. 

Sergio Zanarini, capo cellula, gio- 
wanotto elegante e intraprendente 
con la maggtor parte delle ragazze 
del paese, capelli ondulati e stra- 
lucidi di brillantina, poetastro a 
tempo perso, voleva dal primo cit- 
tadino di Schifanoia un’altra < in- 


troduzione >» — come disse lui — al 
suo discorso e si arrabbid anche, 
mentre si guardava il nodo scap- 
pino della cravatta allo specchio 
della barberia. 

— Qui — disse Sergio — bisogna 
approfondire la cosa e la fẹccenda 
del « predicar bene e del razzolar 
male» è vecchia, ormai, quanto il 
brodetto e quindi ci vogliono discor- 
si nuovi, chiari, spumeggianti (mol- 
to probabilmente voleva dire effer- 
vescenti) e allora metteremo alla 
gogna il prete. Cosa ne pensate?... 
Io dico che una < vespa >» coi quat- 
trini delle entrate ordinarie e delle 
elemosine non si compra. E allora? 
Allora... 

Lo interruppe Vassessore dei la- 
vori pubblici, Frediani, i quale 
disse: 

— Un momento. Io sọ, diciamo 
cosi, che Don Eugenio @ cassiere 
del Comitato per i restauri della 
Chiesa e giurerei che la < vespa»? 
è uscita di R. Per lo meno una buo- 
na parte; e cosi anche lui ha fini- 
to, diciamo così, per metter le mani 
nel sacco. 

Lo Zanarini si risentì. Questa cosa 
assai importante la voleva dir hui e 
dette di gaglioffo al Frediani che, 
non sapendo ii significato della pa- 
rola, si ristrinse nelle spalle e, zitto 
zitto, si mise ciucciare il cannuc- 


Il capo cellula si mise a ridere. — 
Macchè nera, non è mica morto nes- 
suno!?... 

Argante, mentre stāva insapo- 
nando # Boniforti per radergli la 
barba, fermé W pennello sulla faccia 
del cliente e volle interloquire anche 
lui: — O perché — disse — non si 
fanno stampare dei volantini e poi 
si lanciano per il paese? 

— No no; meglio il giornale chè 
quello va dappertutto mentre i vo- 
lantini restano tutti qui e i ragazzi 
si divertono a farci le barchettine. 

E così fu deciso in attesa che 
Faina portasse otto poncini gid or- 
dinati da Nicodemo prima di entrare 
in bottega di Argante. 


Dopo quattro giorni dalla riunione 
fatta in barbieria, siamo alla dome- 
nica mattina. E la domenica è il 
giorno in cui a Schifanoia arrivano 
i due settimanali di parte. 

I più fanatici fanno la spoletta 
tra la c1sa del popolo e la piazza in 
attesa dellarrivo della corriera di 
città per distribuire < II vaglio > di 
cui ne sono state richieste espres- 
samente cinquecento copie in pit del 
normale. Con Faffare della < vespa > 
sarebbero andate a ruba. 

Arriva la corriera. Il fattorino 
discende i due pacchi, uno più volu- 
minoso dellaltro, e i capo celula 
Sergio Zanarini prende il suo, slega, 
.svOolge e legge. Siamo a posto: un 
articolo — titolo a dwé colonne — 
parla della faccenda di un prete di 
campagna il quale, per acquistare 
una «Vespa > per uso proprio, sot- 
trae i fondi destinati ai restauri del- 
la chiesa. 

I giornali, tra wna gazzarra in- 
credibile, vengono distribuiti e mil- 
le e mille occhi frugano tra wna 
colonna e Paltra per trovare il boc- 
cone prelibato, quando allo Zanarini 
si avvicina un «compagno> e gli 
dice costernato in wn orecchio: 

— Leggi qui. 


Romanzo di 


AMERICA QUATERNARIA 


~ (Continuazione 3) 


Quella musica, sospirante da bassure profonde 
alja paternità di Dio attraverso la mediazione di 
sua Madre in mezzo all’Oceano, a ugual distanza 
tra il continente antico e il nuovo, piegava le 
cervici — di milionari, diplomatici, affaristi, emi. 
granti, — in un atto di umilità e pietà umana, tra- 
mutando razze e Classi col reagente d'un senti- 
mento di fraternità, avvivato dalla presenza del. 
l'unico Padre. D'ogni lingua e costumi là si ri- 
trovavano al vestibolo della casa paterna, un at- 
timo, tutti. 

Nello scotimento, che rimetteva le anime più 
su dei sensi, forse anche il geologo sentiva di- 
sciogliersi di sotto la crosta pseudoscientifica le 
forme di un'anima ancora compressa; perchè l'a- 
mico lo vide corhe disceso dal suo trasognamento 
e assorto neb Crocifisso, alto sulla parete di poppa, 
tra uno scintillio di luci, Adolfo doveva fare 
sforzi per non piangere: la sua sensibilità quasi 
femminea si abbandonava alla suggestione del 
rito nel¥ora e nel sito straordinario, dove il mi. 
racolo del cristianesimo facendo rivivere la smar- 
rita fraternità degli uomini e l'unita di prove- 
nienza e dj destino, appariva più che mai in atto: 
grinte d'uomo d’affari, volti arcigni di vecchie, 
visi di ragazzi e di fanciulle, tutti eran fatti piu 
teneri, umani, trascolorati dal fascino del mistero 
celebrato in pieno oceano, sopra un segmento 
grande dell’nfinito. Il Crocifisso con le braccia 
aperte nel suo spasimo e nel suo amore, riaffer. 
rava le anime disviticchiandole di sotto i lega- 
menti della carne e delle convenzioni, della ci- 
viltà e dellistinto, e ricreava sensi umani e divini. 


A tavola, il gelato domenicale accese gl'impeti 
litici delle ragazze, che, tra gridii e interiezioni 
da jazz-band brindavano all'Europa lasciata e al- 
l'America imminente; ma brindavano COn Coppe 
d'acqua fresca, acqua diaccia, quando d'ogni in- 
torno si stappavano bottiglie di vino piemontese 
e toscano e si tracannavano con tanto maggior 
empito quanto più si approssimavano le acque 
della Repubblica astemia, asciutta. Gl'italiani e 
gli altri europei seduti d’intorno non si capaci- 
tavano come potesse esprimersi dall'acqua gelata 
tanto calore d’entusiasmo bacchico: e salutavano 
in essa, senza invidia, la Repubblica secca, 

In Palladio il vino rinforzava lia dialettica geo- 
logica; mel coro delle voci, nel calore dell’'am- 
biente. s'era riscaldato anche lui, e aveva cCoO- 
minciato il discorso da un'epoca relativamente 
recente: quella del raffreddamento terrestre 

Citò Talete, Democrito, Anassagora. e una quan- 
tità d'altra gente di rango così difficile che un 
emigrato francese, il quale conosceva un po’ di 
italiano essendo stato capo cantiere di un., reparto 
di operai piemontesi a Cleveland s'avvicinò in- 
teressatissimo. 

— Le statuette dell’epoca preelienica ci scoprono 


una civilta uguale alla nostra. Le donne di Creta 
vestivano com’oggi le donne di Parigi, di Roma, 
di Torino, di... di... 

— Radicofani! — suggeri Adolfo. 

— E il vestito è la parte dichiarativa, epese- 
getica; il soprabito dell'uomo è l’involucre della 
sua civiltà., Se c’erano quelle tolette, ci dovevano 
essere anche gi altri amminicoli della civilta no- 
ame dalla radio al motore a scoppio, dall’avia- 

one... 

aj capelli alla garçonne, agli 
agenti delle tasse... 

Il -capoccia franco-americano ammiccd e chiese: 

— Ci saranno stati anche spacci di cordami? Io 
ho un negozio a Long Island, tel. 23.589.338 Lincoln 
Street, all'ingresso e al minuto ,a prezzi da non 
temere... 

— Persino in Rhodesia l'archeologo tedesco 
Frobenius, rovistando fra le rovine di Zimbabwe. 

— Come si scrive prego? — chiese fl cordigliero. 

— Zi. i. emme... ba... bwe, 

Il cordigliero se l’appuntd, interessatissimo. 

— Li, ha scoperto le reliquie d'una razza che 
conosceva l'arte dj cavar metalli meglio di noi 
e la geologia meglio d'oggi 

— Meglio di Pliocene mio? Escludo, — obbiettò 
Sigieri, versandosi da bere. — Di Pliocene non 
ci sei che tu. E sei grande. 

— Voi m’insegnate che la miniera è il pozzo 
stesso della civiltà; e la geologia me è il secchio. 

— La corda? Dove lasci la corda? 

— I} Medio Evo... 

— Scusa, Pliocene mio: un secchio è niente se 
non ilo tiene una corda 

— Vero: la corda è la filosofia, 

— Un capestro. 

— Il Medio Evo, i barbari, non avevano minie- 
re. E quando c'è la geologia, C'è la filosofia, la 
meccanica, la poesia, la metaliurgia. 

— ...la chirurgia, tla calligrafia, e i gatti di 
Soria... 

— Non burlarmi. Sappi che da almeno 150.000 
anni, sulla faccia della terra si avvicendano, in- 
ghiottite da cataclismi, civiltà su civiltà, razze su 
razze, imperi su imperi. 

— Repubbliche mai? 

— Ora il probiema è d'impedire ulteriore sper- 
pero di attività civilizzatrice; d'impedire che un 
ciclo somme: ga un altro, se lo divori. 

— Scusa. Quel gelato non lo mangi tu? Ti spia- 
cerebbe di deviarlo a quest; paraggi? 

— Ti pare? Fa’ pure. Occorre- che i corsi non 
si accavallino per eliminarsi, ma si succedano 
per sommarsi; e la civiltà ultima sia la risul- 
tante delle precedenti. 

— Bella idea, amico mio: io, intanto, somme 


- questi due gelati e li valorizzo alla tua salute. 


Ii negoziante di spaghi e corde ribevve, e for- 
bitisi i baffi, interTogò: 

— L'idea piace anche a me Nel mio genere di 
affari, non credete che lo smercio ne sarebbe 
aumentato? 


— Ma sicuro, Occorre più corda. 

— Più filosofa, — completò Adolfo. — E più 
sapone, 

— Noi vendiamo anche quello, — disse serto 
il franco-americano, — Ecco la mia carta da vi- 
sita: Sun-Soap, Voutier and Co. 

Alcune ragazze dalla tavola vicina, accortesi 
dell'entusiasmo lirico del geologo, presero a stuz- 
zicarlo: 

— Signor Palladio, ci cantate qualche cosa?... 
© che tenete una conferenza?... Parlate della 
fidanzata?... Ma non mangiate mai? 

Palladio, come un ronzinante, con un carretti- 
no dietro, in discesa, tirava giù imperterrito; 

— Figli della terra siamo, veramente. Ci sono 


terre plasmate d’arte, altre d'industria, altre dt 
agricoltura.» Tu, Adolfo, sei pittore, perchè sel 
nato nella patria del Perugino, e sei religioso 
perchè hd respirato l'aria satura delle molecole 
assisiane. Io sono filosofo, perchè della terra dei 
Vico, e geologo perchè compaesano di...? 

— Masaniello, 


— No. Del Vesuvio. Sopra una terra industre 
come gli Stati Uniti debbono esser passate altre 
civilta industria, del cui sfaldamento corpusco- 
lare l’industrialismo odierno si alimenta e nasce, 
Cicli, ricorsi, Ricorsi e cicli. Cicli.. 

—... ricorsi. Abbiamo capito. Va’ avanti! 


— Ora io voglio isolare, negli strati petrosi del 
Michigan, -gli antenati di Ford e di Rockfeller. 
Quelle officine — io affermo — sorgono dai ruderi 
d'altre officine; quei grattacieli propaginano le 
radici nelle cime d'altri grattacieli. Da un ele- 
mento simile; da una... 


— Questo gelato fu! — intervenne Adolfo, — 
fu stato! Trapassato remoto, Squisito però. E 


sentì un po’! Saprestj ritrovare gli antecedenti 
storici del vino di Frascati? : 


(Continua) 


CENT ANNI DI STORIA. 


da PIO IX a Pio Xii 


per SANTO 


VIAGGIO a ROMA andaia - ritorno, 2 Classe, da, qualsiasi stazione italiana 
SOGGIORNO a ROMA per 36 giornate in locale di | categoria (pensione completa) 


COMPLETAMENTE GRATUITO 


A tatti coloro che entro il 30 giugno 1950 avranno raccolto rispettivamente 25 o 50 
sottoscrizioni alla grande opera in corso di pubblicazione a fascicoli 


DELLA CHIESA , 


Chiedere informazioni e modalità a: 


« CENT'ANNI DI STORIA DELLA CHIESA» 
Sede di Roma . Via dei Maroniti, 27-a (Telef. 60-600-681.983) 


Fascicolo saggio GRATUITO citando questo giornale 


s s Con sole L. 250 mensile avrete un'opera che 
Abbonamenti rateali in osni tamiclia cattolica. 
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-Binda sa il fatto suo— 


Alfredo Binda nacque a Cittiglio 
in provincia di Varese. Tre volte 
campione del mondo su strada e 
vincitore di cinque giri d'Italia, è 
considerato ancora oggi il più gran- 
de corridore che il nostro Paese ab- 
bia mai avuto. Solamente il Coppi 
1949 lo ha eguagliato. Binda vive a 
Cittiglio. Passa invariabilmente le 
serate all’un‘co caffé del paese, il 
« Pepinet Hôtel », insieme agli amici 
della banda comunale della quale 
è la prima cornetta 


Se una cosa è andata bene agli 
ultimi due Giri di Francia e se c’é 
stato un punto su cui tutti si sono 
dichiarati d’accordo questa cosa e 
questo punto sono stati la dire- 
zione tecnica della squadra italia- 
na da parte di Alfredo Binda. Ma 
adesso, nossignore, nemmeno Binda 
va più bene, almeno secondo il pa- 
rere dei dirigenti della « Bianchi » 
i quali hanno dichiarato che se il 
campione bianco celeste Fausto 
Coppi dovesse partecipare al pros- 
simo « Tour» essi non potrebbero 
accettare la direzione tecnica di 
Binda in quanto esponente di una 
industria concorrente. 

Come sia venuto in mente ai 
suddetti dirigenti una obiezione del 
genere non si riesce a capire tanto 
più che Binda ha sempre dimostra- 
to oltre che un’indiscutibile com- 
petenza la più scrupolosa impar- 
zialita e nessuno meglio. di Coppi e 
quindi della « Bianchi » dovrebbero 
saperlo. 

E a questo proposito non sarà 
inopportuno ricordare la famosa 
quinta tappa dell’ultimo « Tour» 
nella quale Binda pose a disposi- 
zione dello sfiduciato Coppi Plin- 
tera squadra italiana, Bartali com- 
preso. 

C'è dasaugurarsi, quindi, che la 


U. V. L non tenga conto di riserve 
che non hanno alcun ‘fondamento. 


© 


I corridori automobilisti italiani 
in Argentina dopo la brillante pro- 
va fornita a Buenos Aires nel Gran 
Premio « Generale Peron » si stan- 
no godendo una meritata vacanza 
nella villa dello stesso Presidente 
della Repubblica a S. Carlos di 
Barloloche insieme ai colleghi Chi- 
ron, Etancelin e Whitehead. 


© 


Sempre in campo automobilistico 
la britannica R.B.M. annuncia la 
costruzione di una velocissima vet- 
tura da corsa che dovrebbe debuts 
tare nella prossima- primavera. Di 
questa macchina si dicono mirabi- 
lia e si afferma perfino che essa 
potrà raggiungere i 340 Km. all’ora. 
P prove però ha superato di poco 

240. 


© 


Del resto in fatto di {velocità 
iperboliche bisogna essere piutto- 
sto cauti; infatti, proprio nei giorni 
scorsi era circolata la voce che un 
apparecchio americano a razzo a- 
vesse superato i 3000 Km. orari; 
subito dopo, però, le autorità com- 
petenti si sono affrettate a dichia- 
rare che le informazioni sulle velo- 
cità raggiunte dall’apparecchio in 
questione erano inesatte. 


© 


La Russia, bontà sua, ha espres“ 
so il desiderio che gli atleti sovie- 
tici possano disputare incontri in- 
ternazionali. Come al solito, perd, 
i gerarchi russi pongono le loro con- 
dizioni e precisamente gli atleti de- 
stinati a incontrare le rappresenta- 
tive dell'URSS devono credere nel- 
la possibilità dell’amicizia con la 
URSS stessa e devono impegnarsi 
å nòn diffondere calunnie nei con- 
fronti del paese di Stalin. 


© 


Se la cosa prende piede Risorti 
della Roma, per esempio, dovrà di- 
chiarare prima di disputare un in- 
contro coll’Inter di credere ferma- 
mente nella possibilità dell amici- 
zia fra Roma e Milano, mentre lui 
e tutti gli altri giocatori dovranno 
impegnarsi a non dire ad alcuno che 
a Milano c'è la nebbia o che alla, 
stazione hanno dovuto attendere il 
tram per un quarto d’ora. 

Perchè, come è noto, dir la ve- 
rità per i russi significa calunniare. 


La Russia, inoltre, chiede di es- 
sere ammessa con diritto di voto a 
tutti i consessi sportivi internazio- 
nali salvo, a chiedere, al momento 
opportuno il diritto di « veto» per 
imporre agli altri la propria vo- 
lontà. 


L’Ätalanta nella prossima estate 
disputerà alcuni incontri in Dani- 
marca; non risulta che i dirigenti 
dello sport danese abbiano chiesto 
ai giuocatori bergamaschi il loro 
parere sulla possibilità di amiche- 
voli rapporti fra Italia e Danimar- 
ca nè impegni scritti su quello che 
diranno al loro rientro in Italia. 


CESARE CARLETTI 


MATITA BLEU 


Le vicende del fato 


Nei basso latino il nome « fata » fu da- 
to alle Parche, siccome regolatrici del 
destino. Essi si collega a «fatum » (fa- 
to) che viene da «fari» (parlare) (gre- 
co « phàô », inusitato per « phemi » « di- 
co ») e che in origine significava « predi- 
zione, oracolo » e per metonimia passò a 
significare « destino ». 

a Fatuus » propriamente varrebbe « in- 
dovino ». infatti i Romani chiamaroro 
anche Fatuo o Fatuello il dio Fauno che 
rendeva oracoli in una selva presso il 
fonte di Albuna; e Fatua si chiamò, per 
la stessa ragione, anche sua moglie, la 
Dea Bona. 

Poi «fatuus » prese Íl significato che 
eggi ha il nostro «fatuo », cioè di uno 
che parila a caso, ciarione, e quindi stol- 
to, sciocco. 


—= 


Conchiudendo, «fata» significa una 
donna presaga dell’avvenire, dotata di 
grande potenza sui destini umani. 


Sediamoci sul sofà 


« Cotoletta » è un brutto francesismo; 
in italiano si deve dire « costoletta ». 

« Canapé » è voce venuta dalla Fran- 
cia, ma ha origine dal latino « cono- 
peum » e ormai fa parte della lingua no- 
stra. Dice il Parini: « E fra quelli emi- 


. nente i fianchi estende — Ii grave cana- 


pè », èe appresso: « Un tempo il canapè 
nido giocondo — Fu di risi e di scherzi ». 
ii divano è un’altra cosa: è più basso e 
più lungo del canapè, per fo più non ha 
spalliera e si colloca lungo le pareti del- 
la stanza. Il sofa è un ampio canapè che 
può anche servire per sdraiarvisi a ripo- 
sare ọ a dormire. 
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PAROLE INCROCIATE 


ORIZZONTALI 


1, La terra li accoglie nel suo grembo 
. 2. Vi si tengono i polli ad ingrassare 
- 3. Lo prepara la massaia con la farina 
- 4 Reverendissimi - 5, E’ un vegetale 
the netta le case - 6. Quando finisce ha 
molte bocche - 7, Montagne del Sahara 
centrale - 8 Nessuna medicina può cu- 
rarla - 9. Per poco vi moriva Isacco - 
10, L’Anno Santo è per lui . 11. I cap- 
puccini non l’adoperano . 12. E’ un in- 
vito ai fratelli durante la S. Messa - 
13, E’ il verbo dei contratti . 14. Logora 
e stanca - 15. E’ partita all'antica . 16. 
E’ un cardinale geografico ~. 17, Vi ripo- 
sa Dante - 18. Occorre che il ferro sia 
caldo . 19. La patria del ministro Fan- 
fani - 20. Rendi la tinta meno forte 
21. Se non pioveva dovevamo ricorrervi 
- 22, Personaggio della fiaba che fa 
paura ai bambini. 


VERTICALI 


1. L’ora dell'arrivo dei due discepoli 
ad Emmaus - 2. Con il permesso di 
Stalin scorre in Russia . 3. Alla vigilia 
dell'esame lo fa lo studente - 4. Ha la 
sua Madonnina . 5, Lo dice il diplo- 
matico che non vuol tornare in Russia 
- 6. Fa piacere ai monarchici . 7. Rane 
al fondo d'un burrone . 8. E’ una pre- 
posizione articolata - 9. Non li usano 
gli sportivi del Sud ~ 10. Lo disse Icaro 
quando le ali si sciolsero - 11. In mon- 
tagna, piccole casette . 12, E’ grande 
per l'industriale - 13. Fa recipienti di 
cartone e di latta . 14. Non si muove 
- 15. Non prima nè dopo -~ 16. Fatale la 
fama di lui . 17. La bagna il Po - 18. 
La toilette della terra - 19. Andare in 
modo antico . 20. Ne ha da vendere gli 
ingordi - 21, Quello oscuro vale di più 
dinanzi a Dio . 22 Si scno uniti per 
cantare, 


Soluzione del 
Giuoco precedente 


SONO STATI PREMIATI: 


1) Sig. Mario Monina, via Magarotti, 9, 
Bologna. 


2) Chierici di D. Orione - Citta del 
Vaticano. 

3) Sem. Domenico Ponzini, Seminario 
di Bedonia, Parma. 

Ad essi è stata inviata una pubblica- 
zione. 


CIN 


per le sue scabrosità tecniche, è 


C.C C.: per tutti. 


dei loro personaggi. 
C.C.C.: escluso. 


stificare i numerosi « sketches » 


più grave menda del film. 
C.C.C.: escluso. 


iin 


NOTTE E DI di Michael Curtiz 


Hollywood ha sentito la necessita di dedicare un film alla vita 
di Cole Porter, noto autore di canzoni nordamericane e ne è venuta 
fuori una sequela di quadri, in un technicolor decorativo, atti a giu- 


musicista ed Alexis Smith la moglie sufficientemente paziente, con- 
tornati da un folto stuolo di cantanti e caratteristi, alcuni dei quali 
— come Monty Woolley — nel ruolo ch’essi realmente sostennero 
nella vita di Porter. Costumi succinti a profusione costituiscono la 


Come arriverà in Cina? 


Gli avvenimenti in China sono 
interessanti molto, e quel signore 
è deciso a recarsi sul posto. Ma la 
' strada per arrivare alla mèta non è 
breve nè facilissima. Chi saprebbe 
trovarla tra que! groviglio di linee? 


EMA 


LA ROSA DI BAGDAD di Anton Giulto Domeneghini 


Con questo lungometraggio in tecnicolor, l’Italia entra trion- 
falmente a far parte delle nazioni produttrici di disegni animati 
ed il merito spetta intieramente al Domeneghini che, attraverso 
grandi difficoltà tecniche, è riuscito a dominare una materia, che 


stata sinora esclusività del cine- 


ma americano e, per esso, di Walt Disney. La narrazione scorre 
sul ritmo della favola, ma la storia è talmente ricca di notazioni 
umane ed intelligenti da costituire insieme un gradito spetta- 
colo per piccoli ed una fonte di divertimento per i grandi. 


LE MURA DI MALAPAGA di René Clement 


E’ la storia cupa ed ossessionante di un marsigliese giunto a 
Genova, dopo esser sfuggito alla polizia che lo ricerca per assas- 
sinio: nelle viuzze dei sobborghi di Genova, il fuggiasco ha modo 
di conoscere una, donna, infelice per altre ragioni e di meditare 
con lei il problematico inizio d’ 
inutile, chè la polizia arrestera alla fine l’assassino. Raccontato con 
estrema abilità tecnica Gal regista francese, il film risulta tutta- 
via esagerato nella sua pessimistica impostazione, ricalcante il 
realismo francese ante-guerra. Degli interpreti va segnalata Isa 
Miranda, insolitamente a suo agio ed espressiva, mentre Jean Ga- 
bin e Andrea Checchi insistono eccessivamente sul cattivo gusto 


una nuova esistenza. Ma è tutto 


musicali inseriti. Cary Grant è il 


PIERO REGNOLI 


CORRIERE 


M. B. (Dogliani) 


Grazie delle sue buone parole. Le 
segnalo « II Messalino Romano per 
i fedeli» a cura del P. Placido T. 
Lugano O.S.B. (Città del Vaticano, 
Libreria Vaticana). Edizione com- 
pleta in tutti i suoi particolari e 
ben curata nella veste tipografica. 
Legato in tela L. 900; in pelle Li- 
re 2.000. 


Q. D. (Frontale). 


il volume veduto annunciato è il 
seguente: « Mons. Zsigmond Miha- 
lovics — Martire non criminale. Te- 
stimonianze sul processo contro il 


Card. Mindszenty » (Ed. A.V.E. - 
Via della Conciliazione, Roma). 
L. 500. 


V. A. (Roma). 


« lt Nuovo Cittadino » è un quo- 
tidiano cattolico che si pubblica a 
Genova. Per § resto può rivolgersi 
al Rev. P. Ildefonso Gentilucci, 
Parroco di S. Croce in Gerusalem- 
me, che sarà certo lieto di acco- 
glierla. 


G. C. (Siracusa). 


II volume è: «La pedagogia di 
Gesù, scritta da Gesualdo Nosen- 
go» (Ed. A.V.E., Roma, Via della 
Conciliazione) L. 550. — Il Nosengo 
ha pubblicato altri volumi di pe- 
dagogia, preZiosi agli educatori, ai 
maestri, ai genitori. 

«La vita religiosa dell’adolescen- 
te» (Roma, A.V.E., Lit. 550); 
« Formazione cristocentrica » (Ro- 
ma, A.V.E., Lit. 150). 


M. G. (Bologna). 

Del Pastor: « Storia dei Papi », 
sono presentemente esauriti i se- 
guenti volumi: Vil, Vill, X, XVI 
parte Iii. Mi è stato assicurato, pe- 
rò, che dei volumi Vil è VIII sara 
pubblicata molto presto una nuova 
edizione, mentre la nuova edizione 
dei volumi X e XVI parte Ilii sara 
messa in vendita nel prossimo mese 
di. giugno. Se qualche lettore dispo- 
nesse dei volumi ora in ristampa o 
dell'opera completa e desiderasse 
offrirla in vendita, gliene darò no- 
tizia. 


i 


.| 
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Ridiamo, se è possibile 


BEFANE ECONOMICHE 
— Hai scelto? 


— Si, voglio un trenino elettrico. 


— Bene, avrai 


di lana. 


IL BOMBARDIERE ATOMICO 
E L’ANGELO BUONO 


una magliettina 


L'angelo: le restituisco quel che 


ha lasciato cadere. 
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1) E’ questo un esempio dei processi celebrati al di là della cortina di ferro. Il reo, non più sacro come Ñ 
vogliono le leggi cristiane, viene bendato e sottoposto a estenuanti interrogatori. Si salva così la i : 
“ collettività, ma si uccide l'uomo. — 2) Il tempo non ha fatto perdere il buon umore a questi veterani Ñ “2 
R inglesi, i quali addentano il « pudding » natalizio con visibile golosità. — 3) Joe Louis, il formidabile ; 
. - pugile; ha-ripreso le sue esibizioni, dimentico delle tenerezze paterne che gli avevano fatto lasciare X = — 
N il massacrante sport. — 4) Metri 1.95 ha saltato in allenamento il giovane Brian Seers di 13 anni. Se § 
» il prodigio è vero, avremo tra poco un campionissimo del salto in alte. — 5) Continuano le spetta- Ç i 
colari invasioni del latifordo. I capi rossi ingannano i contadini, perchè non basta oceupare colla ¢€ x 
l violenza lą- terra e poi abbandonarli. Solo l'occupazione legate, fatta dal Governo, assicura l'assi- È 7 


stenza ai contadini. — 6) Un nuevo sport si è iniziato in Svizzera: il « veloskj ». E’ un ottimo mezzo }> 
pêr soleni capitomboli. — 7) Epifania: si rinnovano le tradizioni della carità cristiana e i bambini, 

felici per í doni ricevuti, vanno a visitare gli ammalati, come atto di gratitudine verso Gesù. — Q B 
8) Siċuʻezza e difesa formano il programma degli alleati; ecco un impianto gigantesco che riuscirà i | 


a captare ogni segnalazione da parte di navi ed aerei. — 9) Una secolare tradizione si rinnova ogni Ẹ : 

anno; in occasione della festa degli Innocenti, nella Chiesa di S. Maria degli Angeli nel Kent } i 
(Inghilterra). Un bambino, vincitore d'una gara catechistica, viene salutato col nome di vescovo. ' 
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